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Le associazioni si ricerona in Firense
daua Tipografia Enzol BOTTA, via del
Castellaccio, n•20.
Neue Provincia del Regno con englia

postale affrancato diretto aBa detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni þostali.
.

Le associazioni hanno principio coÌ l'
d'ogni mese. SI PUBBLICA TUTTI I GIOltNI COMPIIESE LE DO31ENICHE

N°104

Le inserzioni giudiziarie 85 centeen-
per lines o spazio di lines.
Le altre insorzioni 80 cent. por lines o

spazio di linea.
.

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni
deve essere anticipato.

Da numere aeµrate centeshui *0.
Arretrate centesimi 40.
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terigono in ogni ufficio er ciascun Ministero
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PARTE UFFICIALE
., ,sygiseaueld..S ersiin

Il numero 285G Jella raccolta ußiciale delle
leggiedeidecretidelRegnocortiese il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUEf.E II
FEK BRAEIADI DIO E PER VOLO3TÀ BELLA MAEIONE

RE D'ITALIE
Vedatell triessaggio in data del 2 aprile co

rénte col quÀle'1'ufficio di presidenza della Ca-
mera dei deputiti noÙficò essere vacante il -

legio eleftorale 1• dí Messina, n°225 ¡
Veduto Particolo 63 della legge per leele-

zioni politiche 1• dicembre 1860, n' 4513 ;
Sulla proposta del'Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli afaridelPinterno ;
Abbiamo decretato e decretismo:
11 collegia elettorale 1• di Messina, n• 225, è

convocato pel giorno29 aprilecorrente afôncho
proc da alla elezione del proprio depätato.
Occorrendo una seconda votazione, essaavrà

luogo il giorno 6 maggio p' v'. -

Ordiniamoche il presente decreto,munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uflicialedelleleggie deidecretidelregnod'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di
farlo osaprvare.
Dato a Firenze, addì 9 aprile 1866.
'

VirTORIO EMANUELE.
Onnres;

.ß.« M., sulla proposta del ministro della
guerra, in udienza del 9 aprile 186ð, ha accet-
tate le dimissioni dal militare serrizio, volonta-
riamente oferte dal maggiore ne1Parma d'arti-
glieria, Galli della Loggia car. Gaetano Maria
Paplino.
Con R. decreto in data 2 aprile 1866, lo scri-

vanodiliclassonelCorpod'intendenza militare,
Nati Mario, è stato collocato in aspettativa per
infermità in seguito a sua domanda.
Con altro decreto della stessa dai Ïo scri-

vÁÑd jii 2• classe nel Corpo predetto Afellom

rim een decreto in data 28 marzo 1866, hàsri-
chiamato in attività di servizio dal l' ¡Yrfle
volgente , l'ufliciale di porto di 3• classe
Imar Francesco, in aspettativa per motivl116
BdÎRÊë. «

Nel R. decreto num. MDCCIII inserto nella
Gassetta Ufficiale delP 8 marzo ultimo doreo
nel num. 1. delP articolo unico legg•si: « non
a minore di diciassette oltre il console ed lino
a dei consiglieri » correggasi: « od uno dei
e consiglieri. »

! Ilofficio non si då debito del loro impoko.
Se no tiene pure uno mensuale complessivo

Ipei dispacci in franchigia e di servizio.
In questi fgli i numeri d'ordine di bolletta

sono progresam per ogm mese.
Art. 99. Nella tassazione dei dispacci si os-

servano, tanto peldiritto i trasmissione quanto
per quelli acheatori, se si tratta di comspon-
denza interna, le disposizioni dei regolamenti
vigenti nello Stato, e se di corrispondenza in-
ernazionale, quelle etabilite dalle convenzioni
speciali colle amministrazioni cui spettano in
parte gl'introiti.
Art. 100. Eseguite le disposizioni degli arti-

Woli 96 e 99, il dispaccio, giusta gli articoli 97
e 98, registrasi nel bollettario (mod. 36 o 37)
indicandosi le täkse Quindi si stacca la bolletta
figlia, esi consegna alPesibitore del dispaccio,
nacòssa la sóbutauflitlicatÃTi qdamlo rnon ne
614 consentitoil credito
Pei dispacci in franchigia e per quelli a cro-

dito pagabili gaihiinisteri alla Direzione gene-
rale si consegnaptare la bolletta agli esibitori,
tralasciando disegnàrri la tassa pei,primi.Pei dispacci a credito da pägarax all'afûcio,
si ritiene la bollátta come valore41 cassa, e si
conseglia solo doporiscossa la tassi: i
,
Att. 10L:Si activono, neltatto stesto della

loro presentqione, gli estreiniÀi tutti i di-
spacci da trasme‡tersi in unelenco.(modello 38)
sul quale in. qàiittro categorie distinte si (ndi-
cano le tqisé þei oispacci privati, glielle pelj;o-vernatiri pagati o da pagarsi all'af80ió, quella
pei governativi pagabili alla Dirësionegenerale
e quelle pei dispacciin franchigië,non di üWi-
zio. Per questinhimi basta notaro gli estremi.
In oggi categoria si distinguono le tasse in-

terne dalle internazionali, e le cifre contepute
in ciascuna categoria sfaddizionano al termiñe
della giorziãta, I totali delle duepri:M categorie
costituiscono il debito delPufficio e quelli delle
altre forniscono gli elementi pet gli ulteriori '
provvedimenti delfAmministrazione.
Art. 102. Terminato en bollatario (mod. $$)
il capo d'afâoie.ne la Faddizione,.scriveneuvi la
sopima in letterp, vi appone la ¢ata, lo firma g,
lo trasmette tosto alla Direzione compartimeq¾tale dopo averne riportato il totaló piO
del bollettario seguentè "¿ Mi di to lâo
alla scadensidel swing on
.Alla fine del mesq il capo d'ußibio Addizionsil bòllettitrio eol' riporto dei bollettari prece-

denti, si assíènra che à d'accordo col giornale
di cassa (mod. 39) e col conto mensuale.(mod.
40) dei clubli è paiola negliarticoli seguenti, e
ne scrive analoga dichiarazione sull'ultima bol-
letta del mese.
Art. 103. Oltre al bo1Iettario il capo d'ufficio

tiene un giornale di cassa (mod. 39), nel quale
si iscrivono in distinte colonne:
A debito:

Regolamente pel servizio telegialico interne.
(¢oat. e ßne - Vedi numero 103)

Àrt. 90. Iprovàtti telegrafici hanno orîgine:
) Dalle tasse percepite negli uffici per di-

spaccidiretti alPinterno edalPestero
by Balle tiisie dei dispaèci di Státo the si pa-

gano dinttamentedai Ministeri
ç) Dalle somme chè'véngoiko pagate dagliStiti esteri e da Societiprivate iri esito aÏÏa li-

qtildà:ibne dei conti per le cornspondente in-
te onali o considerate come tali.

91. La contabilità attiva si divide in
interna per i proventi accennati ai paragrafi
a, ð; J dell'articolo prëãederït'e, ed internatio-
nok per quelli del paragrafo c.
Art. 92. La contabilità dei proventi telegra-

ficidi qualunque.gatura yrgagverificata ed ac-
cèrtáta presso le Dirèzioni compartimé talie si
riassume poi presio la Dimzigne generale,
Art.93. Il capo dell'ufffõiftelegrafico ceri-

trale della sede della Direzione generale è inca-
ricato della esezione dei proventi indicati ai pa-
ragrafi bec dell'articolo 00 e dál loro versa-
mento nella cassa dello Stato.
Egli ne tiene e rende conto distinto.
Art. 94. Ogni capo d'ufficio è reegönsilbile

moralmente delle operazioni e scritture di con-
tabilità.esegnate dagli impiegati addetti al suo a

ufficio, salvo il diritto di regresso verso di
east.
È responsabile anche materialmente e deve

quindi rifare l'amministrazione dei danni che le
derivino da sbagli di tassazione e soggiacere
alle penalità per errori, ritardi non giustificati
ed matre mancanze, allorchè non vi smun subal-
terno direttamente manchevole.
Art. 95. I proventi dei telegmfi siclassificano

ne.llacontabihtä generale dello Stato sotto il tis
tolo di proventi della Direzione generale dei te-
legraft.
Art. 96. Tutti i dispacci governativi, di ser-vizio o di privati 61 807170¤¤, possibilmente, so-

pra apposito stampato (mod. 35) an14ualePuf-
liciale di servizio, dopo d'aver esaminato se a
termini dei regolamenti siano ammessibili, ap-
pone il numero d'ordine ele annotazioni neces-
rarte.
I dispacci scritti sacarta comunesiattaccano

ad uno degli stampati suddetti,sul quale si pon,
gono le indicazioni relative.
Art. 97. Ogni esatione deve farsi dagli uffi-

ciali telegrafici, registrandola sul bollettario
(mod. 36) e consegnando la bolletta figlia a co-
lui che paga.
E numero d'ordine delle quietanze è progres-

siyo per ogni bollettario.
Art. 98. Per i dispacci di Stato a credito che

si pagano dai Ministeri alla Direzione generale

Jiammontare delle somme risultanti dal bol-
lettario (mod. 36) in ciascun giorno;
Aübdito;
17 Ammontare delle somme versate nella

cassa dello Stato, giustificato da regolari quie-
tanze.
Il giornale di cassa viene somniato alla fine

d'ogni mese, aggiungendovi la somma totaledei
mesi precedenti fino alla;cadenza dell'eseraisio.
Quando però v'ha mutazionedel capo d'alli-

cio, il giornale viene addizionato al momentoin
cui egli cess;L dalle sue funzioni.
Art. 104. Le carte relative a pagamento a

credito consentito, dalla Direzione generale, o
alle spese d'ordine (art. 114) nón áncora rim-
borsate 6i teDg0BO In 08888 COme denarO.
Quando si spedisconoT detti documenti alla

Direzione compartimentale, sene pone in cassa
un elenco sul quale si cita la data dell'invio
fatto.
Art. 105. Tiittii disipacci ricevuti da qualsiasi

provenienza interna od estera, si scrivono lette-
ralmente sopra apposito stampato (mod. 41)
con le indicazioni tutte relative. Quelh transi-
tati, ripetuti nell'afficio si scrivono sopra altro
stampato (mod. 42).
Art. 106. All'atto di trasmettere o di ricevere

un dispaccio, si deve notare sopra il registro
apposito (mod. 30) come si ò detto nell'arti-
colo 70.
Art. 107. Appena arrivato il dispaccio alfuf-

ficio di destinazione se ne spedisce copia (mod.
41) al suo recapito.
Se per quest'oggetto occorre qualche spesa

d'espresso che sia stata dal mittente anticipata,
se nepaga il presso proporzionale alla distam
dandone notizie con dispaccio di servizio al-
l'ufficio d'origine e contro quietadzá (mod. 43)
che el pone in, cassa come danaro sec9ndo
quanto stabilisce Particolo.104. Nella quielanza
dete essere indicata, almeno approssinativa-
mente, la distanza in chilometri.
Se la spesa è da pagarsi dal destinatario, se

ne stabilisce l'ammontare che si nuta sulla so-
pracarta del dispaccio. Nel caso che questo sia
rifiutato, l'ufficio paga la spesa delPaspresso,
purahè il dispaccio respinto sia inalibrato nel
suggello ed accompagnato dalla dichiarazione
del rifiuto fatto dal destinatario o sto rappre-
sentante.
Nel contrattare la spesa per espi sai si deve

curare la massima economia.
Art. 108. Qualora il diapaccio ingchi doversitrasmettere al suo indirizzo mezzo dellaposta, l'ufa io telegrafico che ricevuto ne

trasmetty il piego alPufEcio di ta locale o
piu' prossimo.

.

Se il mittente ánticipð la speda di affranca-zione e di raccomandazione, l'golo ricevente

ne paga l'ammontare ritirandone ricevuta che
comprende fra le spese a ordine.(
'Art. 109. Le risposte, il cui pagamento venne

Anticipato, si aspettano fino a dieci giorni dalle
trasmissione del dispaccioptrascorsi i quali
senza che arrivi, se trattasi di un dispaccio in-
terno o scambiato con un'ammistrazione che
on aderì all'ultima convenzione di Parigi,si re-
stituisce las tassa nei modi stabiliti dall'articolo
113 purchè sia reclamata.entro venti giorni
dopo la scadenza dei dieci suddetti; se-trattasi
di un dispaccio scambiatoscon uincio (l'una
delle ammiisistrazioni ehd<aderirono allacon-
kenzione di Parigi, si arritia con dispaccio di
servizio l'ufficio mittento chgla risposta non fu
résentata e non si restituisce la tassa, i.
Art. 110. L'ufficio telegrafico tche riceve un
ceio, dal quale risulti ohe ne fu psgata la

posta all'uficio da cui pkoviede, invia al de-
s ano msteme alla copia di esso uno stam-
pato (mod. 44) affinchè vi scriva la risposta che
si trasmette poi come risposta pagata, purchè
sia presentatanon più tardidiotto giorm dalla
data del dispaccio primitivo;Se la risposta ha
únumero di parole. maggiore di quello pel

quale fa chiesta, Pufficio fapa pre dalreaibitore
della medesima Pammontaro aetPeccedenza.
Nel caso che la rispostasia da dirigersi ad

un ufficio telegrageo diverso!da quello da cui

provenne il dispaccio primitivo si avvisa subito
per felegrafo Pufficio anttente della.fattq tres-
nusslone. .

Art. 111. All'eaibitore di una risposta pagata
altrove deve essere consegnatg uria ricevuta
staccata dal bollettario (mod, 80) indicandosi
in essa Pufficio telegrafico presta cui fu pagata
e tralisciandosi di notare la tassa ÿsgata. I
Art. 112. I reclami a motifo'drerrori -o di

ritardi, a tenore degli artiooli 47, 48, is del
regolamento 10 dicembre 1865 possono essere
presentati alle Direzionil pompartimentali, o
alla Direzione generale. Gli esami e le decisioni
sui. provvedimenti relativi sþettano alle prime
poi alspacci interni, alla Diresi ne generale per
quelli riguardanti-corrispondense con ammini-
strazioni estere e sociali. Tuttu le Direzioni de-
vono prestarsi alla ricerchedcomunicazioni ne-
cessane. aaq
Ofimpiegati nonpossono3accordare silean

rimborío per:questoStolo sepza ordine delle
Direzionizaddette. :=gy
3Artž 113: La instituzionidi-semme per-qual-
siasi motivo,si-fanno alfesibitoraalella.xelatita
bolletta verso ricevuta (mod. 45) della somma
restituita.
In caso di smarri&erito di bo11etta la i)iry-

zione compartimenfale può ordinare che si faq-
ciano tali restituzioni itirandaai ricevuta, pre-
vio accertamentb chèilieclamante del rimborso
Bis il mittanto del dispáccio e presa nota sulla
relativa bolletta madre.
Art. 114. I capi d'ufficio eseguiscono i pega-

menti per le spese d'ordine cioè quelle per
eipressi, perposta e per restituziòúa da tasse col
danaro di cassa, e ne v2ene lorodato il rimbotso
in seguito a produzione dei ddenmenti giustifi-
cativi secondo le prescrizioni del presente rego-
lamento.
Art. 115, Nei casi di riscossioni straordina-

rie, come supþlementi di tasse, abbuonamenti
od altro, il capo d'ufficio dovespecificarneil ti-
tolo nella riderata prescritta dall'artic&o 97.
Art.116.I†érsämentisífannonellecausedeter-
minate del Ministero delle finanze, e laddove tali
cassenon esistonosipratiçacomeèdispostodalle
Direzioni corppartimentali. Al termine di ogni
meso si versa tutta 14 somma che si ha in cassa,
e durante il mese si fa un versamentäognivolta
che si raggiunge la sounna dí lire'cinqtiemila, o
anche prima se cosi è dispcato dalla Direzione
eqmpartimentale. Si accompagnano (1e somme
versaficon una nota (mod. 46) in dolíþio esem-
plare delle sþecie di moneta e degli altri valori
che ooitituisicono il versamento. Questo Alenco
deve ossere datato e firmato dal capo d'uflicio
o dal cassiere. ·

Art. 117. Ë dèterminato dallaDirezione gene-
rale in quali uffici convenga lasciare ih fin di
mese un fondo per pagare le spese d'ordine.
Art. 118. I capi d'ufficio fanno per decade la

a zione delle carte di contabilitA alle Dife-
noni doinpartimentali. Le fanno a periodi più
brevi, ed anche giornalmente negli uffici di
maggior lavoro determinati dalleDirezioni me-
desime.
Le decadi si compiono il 10, il 20 e Pultimo

giornodi ciasenn mese.
Tränne i casi di eccezione dianzi cennati, i

capi d'officio devono spedire il 2, 12, 22 d'ogni
mese:

Glitoriginali dei dispacci trasmessi, ricevuti
e transitati nella decade precedente, units ai se-
condila ricevuta di consegna e tutti divisi per
giornata e distinti per ciascuna pategoria in in-
terni ed infernazionali sulle norme stabilite
dalla Direzione generale ;
L'elenco dei dispacci trasme si (ciod. 38);
L'elenco sommario (mod. 47) delle carte spe-

dite nel quale si deve segnare Pindicazione ne-

gativo ai modelli che non si lipediscono, non
avendosi operazioni da notarvi ,
E per gli uffici che hanno macchine impri-

menti tutte le striscie di ricevimento e di colla-
zionamento attiíccate ai dispacci, ovvero ordi-
nate in modo che si veda facilmente il numero
del dispaccio cui si riferiscono e la data.
Art. 119. Icapid'ufficio devono spedire inoltre

alla J)irezione compartimentalo nel giorno 2 di
ciascun mese:

11 registro di spedizione edi ricevimento alle
macchine (mod. 30) del mese precedeale pre-
scritto dall'articolo 70 ;
Le bollette madri (mod. 37) dei dispäcci acre-

dito dell'intero mese pagabili dai Ministeri alla

1)irezione generale con una tabella a,corredo Vengono chinsi colla fine delmese;previo con-
(inod. 48) che contengaft6t3ttdit iti verso fronto e i reáátri=(moð. 80) degli nfBei, e spe-
ciascun -Munstero in la dichiarazione clië Pam. Bati Alla Direzionegenera
montare complessivo è d'accordo col risulta- Art.128,IÀDirezionicoriiþartimentali,gian-
mento Saale delPaltimo eleggo del mese (meg. gendo loro le'contabilità mensuali stabilite dal-
88 l'articolo 110, osservano so nei conti.il debito

e hollette madri (mod. 37) dei dispacci in degli utlici è d'accordo coi conti mensuali pre-
franchigia e di servizio; bedenti. e collo'stato (mod. 52); se il credito
Il conto (mod. 40) delle riscossioni e dei pa- ¢orrisponde ni conti precedentied agli altri do-

gamenti eseguiti nel mese precedente con la si- pumenti che li accoinpagnano; se risulta tenuta
tuazione di cassa, in assa una somma maggiore di quella accor-
Questo conto deve essere corredato dalle ßata dalPart. 117 se i documenti Itanno la vo-

quietanzo dei versamenti (restando però in fa- luta regolarità, e se le partite clate come crediti
coltà del direttore compartimentale di doman- bensentiti possono infatticomprendersiin quella
darle ancho nel corso del mese); dai documenti categoria.
giustificativi delle spese d'ordino pagate nel Art. 129. Ilinniscono perMinistero le bollette
prese descritti in una nota (mod. 49) in triplo inadri dei acci à credito pagabilialla Dire-
esemplare; da un elenco (mod. 50) delle partite zione gen le corredano di una tabella rias-
costituenti i crecÏiti consentiti; da un elenco puntiva (mod. ) per ciascun Ministero delle
degli altri valori per contante. somme dovuto a ciascun uflicio, ed addiziona•
Lo stato di consegna dei dispacci del penal- tele-si accertano che corrispondonò gl totale

timo mese (art. 82, mod. 33); delle parziali tabello ricevnte dagli uffici e le
L'elenco delle carte spedite (mod; 47). spediscono alla Direzione generale; -

Art. 120. Quando accade la surrogazione di Art. 180. Comtinicino tosto agli afEci le os-
un capo d'uflicio e conseguentemento la forma- servazioni che risultanã da questi esami e rego-
zione dei verbali accennati alPart. 66, il surro- laho i conti tâtti d'accordo con essi tenendo un

gato consegna al surroganto i fondi esistenti in registro di dare ed avere di ciascan afficio (mo-
cassa al momento della cessione , comprese le dello 61).
quietanze definitive e provvisorie, i documenti ' Art. ISI. Assestatiidettióontiepresanenota
giustificativi delle spese non ancora rimbersite sul registro mod. 01); iniinuo falla Direzione
e lo bollette pei dispacci spediti a credito. Si generale distinto peri mese o per eseréizio an
deve far risultare dal verbale riguardante la quadro particolareggiato (mod. 02) delleriscos
contabilità (mod. 29) la somma esistente in sionindoiversamenti fatti da ciascun ufficio,
contante e quella in valori per contante i quali riportandoví i risultamenti deimesi antécedenti
vi si descrivono partitamente. ed, indicando il debifo or dito degli affici alla
Art. 121. Prima della chiusura dell'esercizio fine del mese col relatito fondo di cassa in nn-

devono essere riscossi tuttiiproventi telegrafici nïertrio b valori pár contanto e vi uniscono al.
e compite le líquidazioni che vi si riferiscono. tro'quadro riassuntivo (mod. 68)ili fatti i pro-
Art. 122. El 1• di ottobre di ciascun anno il venti del mese o del valore dë dispacci in fran-

capo d'ufficio chiude iregistri di contabilitàdel- chigia.
Iesercizio dell'anno p,recedente, indicandovi in Contemporaneamente slandarioalle Direzioni
lettere la tomma risultante; vi appono la data dei compartiinenti del tes6rò poi trovansi
e la firma- uffici di lòro dipendeiss,,i prpsþe d. 64)
Art. 123. Entro il mese successivo a guello dei versamenti fatti, dirssa perpro ed agh

della chiusura delPesercizio, ciascun capo d'uf- uffici di riscontro della Corte ill,eLA:qi;Lipn qua-
ficio trasmette in triplice priginale allabirezio· dro complessivo analogo a quello di sopra pre-
ne compartimentale il conte (mod. 51) 4ei.pro-a enttp. per. la Direzione, finalmente,
venti liquidati tanto riscosa quanto rimaqtila appeni ch£ínf tl igrospèttr le stesso
triscuotere e dei versamenti fatti.Inquestoconto mese sono stati doncordati Ië Direiioni del
nota a suo debito prima Pammontare comples- tesoro, Ae mandano unq compleasiyo alla Dize-sivo delle partite rimastoa riscuoterealla chiu- isione

' ilda " als dizÏoní del
sura delPesercizio precedente, poi jnello dei (quadro päril od së si fosse
proventi dell'esercizio, cui il contoist rife&oe, idovuto modifipa as a

eÏa litio areRito prima la somma di pal fisiil- R"d2 0$Ù d oÀ-
tasse creditore nel conto dell'eseremo, prece- menti relativi allqppese d'ordine'uniti'allanote3dente, poi le somme versate nel corso dell'e-' (modj9)le Direzioni coinpaktimentili spedi-
sercizio, macrivendovi le qmetanze per ordine sc no melisualmánto i documenti e le note ladidata· d o con tabella riannativa (moil. 05) pureOve accada che non risulti parità del debito in io allä Diresiditi gener:tte, Id nuale dicol credito, le cause Belle differenze si devono mano m mano clie li,ha verificati rinvia loro un
giustificare dal capo d'ufficio nel conto stesso· esemplare della tabella vídimata, ed alla fine delL'ammontare di tali differenze si riporta nel semestre fornisce ad ease un fonda cóirispon-conto successivo·

.
dente all'immontare complessivo delle ¢pese.Art. 124. LeDirezioni compartimentali, a mi Iticevato gåesto fond; le'Diresiódi comparti-

sura che loro pervengono idocumenti mdicati Identali effettaano ediantávag11a del fesoro il
nell'articolo 118, registrano in apposito stato rimhorso ai divorsi di affició delle spese di(mod. 52) il debito di ciascun ufficio, e proco- ciascuno sostenute, ti ne finnä torsamentodono alla wrificazione delle contabilità cui si ritirandone .guietanza- phé uniscon al conriferiscono zaensuale dopo di avekla registrafá a g:ornale
Art. 125. Comunicano tosto agli ufdcÍ le os• di caqsa e ne mandano inoltre unk ri ro-

servazioni (mod. 53) fatte circa tasenzioniirre- pria alla Direzione compartignenfale dis-
golari, invitandoli a procurare di restitutre le 'catipo y¶rgo la Dirèzione generale.
somme esatte in pià ed obbligandoli a risarcire Art. 133. Ent‡o Ap forni dalla's&úlébsa del-
Pamministrazione di quelle riscosse in meno se- l'esercizio le Direziam pompartundntali presen-
condo Particolo 94. tano alla Corte dei conti per :àezzo della Dire-
Art. 126. Le Direzioni compartimentali ogni zidrie generàIe i rendicanti finali della jestione

volta che lo reputano necessario cd almeno per degli ufBei da loro dipendenti (niqil"$1) dopó
una giornata in ogni Icess procedono alla veri- averli verificati, dichiarando in calcedfie le cifre
ficazione della corrispondenza. , in essi esposte corrispðndono esattimehte ai pi-
A tal fine sformano quadri distinti (mod. ög sultâmenti constatati dai relativi idc inenti di

e 55) dei dispacci originarii da uffici degli altri contabilità.
compartimentiricerott iauflici del proprio com. ,

Questi conti derpno dalle Direzioni compar-
partimento e da questi ritenuti perchò di desti- timentali accompignarsi ega tua tabelÏa rias-
nazione o inoltrati direttamente ad uffici del- sontiva da cui appariscW il debito e 11credito di
Pestera o di società ferroviarie. c(apegn ufgpio e la differenza a pârftl ed essere
Comunicano tah quaðri alle Direzioni ðaud m doppio eagmplatè, uno dei quah,'dopo ðichia-

quali dipendono gli uffici d'origine dei dispacci rath regolare dalla Corte dei conti, viene resti-
anzidetti e le medesime sulla EC0rta degli 810- tuigQ appr0TR$Ó ÄgÏIÈÛ$ OzÎ0Bë gengiBÎ , 8 dis*
menti che possiedono, erminano se fosse avve- carico def'mitito dell'uffielo,
nuta qualche irregolarità e ne curano la rettifi- Art. 134. In ,ogni Direzione compartimentale
cazione con sjieciale foglio di osservazioni (mo- un impiegato <Íele&ato dal direttore, e sotto la
dello 56). - di lui immediata sorveglianza af occupa della
Similmente le Direzioni verificano, valendosi risconsione e dei versamenti per le partite se-

dei propri documenti, la corrispondenza che ha gnate al paragrafo J dell'articolo 90 e ne tiene
compito Pintero suo corso nel compartimento e la contabilità colle stesse norme prestritte pei
quella trasmessa direttamente dai propri uffici i d'ufficio.
ad uffici esteri o di società di ferrovie. t. Iss.,Le Ditlenioni cõmpartituentali e i
Art 127. Le Direzioni nel cui compartimento . , d'ufficio pokano la loro attenzione sui di-

sianvi uffici, i quali comunichino direttamente i spaccî governativi in franchigia ed a credito che
con Pestero o con uffici sociali di stradeferrate sembrigo non urgenti, prolissi, o non relativi ad
devono notam sommariamente in un quadro afari d'afficio.
(mod. ä7) il numero dei dispacci trasmessi al- Ogni mese si spedisce dalle Direzioni compar-
l'estero od agli uffici di strade ferrate ed il de- timentali alla Direzione generale un äpporto
bitocheloStatosiassumeperessi,comeezian- saidispaccimaggiormenteirregolariperlecause
dio il numero dei dispacci ricevuti dalPestero o cennate, unendovisile copie dei medesimi.
da detti uffici edil credito chenederivaallo Art.138.LeDisezioni compartiihentali pro-
Stato. Indetto quadro si registrano tanto i di- pongono dopo un biennio alla Direzione gene-
BþBCCi Scambiati cogli uffici dello Stato, quanto rale la distribuzione dei dispäcci e delle strisce,
quelli transitanti, e si segnano a parte le spese ed ottenutane fa6oltà, delegano là loro impie-
accessorie di posta, espressi, risposte pagate od gato a badre perchè, durante le operaziom del
altro, delle quali si dovesse ricevere o dare il trasporto e della distruzione, il contenuto dei
rimborso. Devono redigersi tanti quadri sepa- dispacci non si dirnighi.
rati quanti sono gli Stati esteri e le societâ di Art. 137. La Direnone generale ptende nota
ferrovie coi quali si corrisponde direttamente. del dare e dell'avere degli uffici colPappoggio
' Se qualche amministrazione estera, o società delle carte che riceva dalle Direzioni comparti-
di ferrovia non adotta per le sue contabilità il mentali.
sistema ríassuntivo, le Direzioni devono redi- Trasmette mensúalmente al Miniitero delle
gere stati particolareggiati (mod. 58 e 50), in- finanze uno stato delle riscossioni e dei versa-
dicando per ciascun dispaccio i principali estre- menti.
mi, l'importo delle tasse italiane ed estere, e Art. 188. Esamina le sþese d'ordine edispone
delle spese accessorie cui abbiano dato luogo. la somministrazione semestrale dei fõndi alle
Qxesti quadri e stati devono essere fatti con Direzioni compartimentalipelrelativo rioiborso.

la massima esattezza, enitidezza così da potersi Art. 139. Tiene distinti registri di dare ed
mandare occorrendo, allealtreamministrazioni. avere verso gli Stati esteri e le società private
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con cui esistono convenzioni di corrispondenza
telegrafica dai quali consti mensualmente del
credito e debito complessivo dello Stato per la
medesima, e ne liquida la contabilità.
Se da queste liqmdazioni di conti risulta ch±

l'erario dello Stato sia in credito di qualche
somma verso uno Stato estero od una società,
la Direzione generale informa il capo dell'uf-
ficio telegrafico maicato all'articolo 93 perchè
ne faccia a suo tempo la riscossione.
Per l'opposto, se l'erario dello Stato rimane

indebito, provvede pel relativo pagamento con
apphcazione dei fondi del suo bilancio.
Art. 140. Alla scadenza delPesercizio manda

alla Corte dei conti i rendiconti finali della ge-
stione degli uffici e ne comunica poi l'approva-
zione alle Direzioni compartimentali.
Forma il conto particolare amministrativo

dei proventi telegrafici, secondo il prescrittodai
generali regolamenti.

CAPo IV. - Contabilità passiva.
Art. 14L La contabilità passiva è retta dalle

norme dettate per la contabilità generale dello
Stato.
Art. 142. Le spese fisse, escluse le indennità

di pernottazione negli uffici, sono pagate nei
modi generalmente stabiliti per le spese fisse
dello Stato, e con le vanaziommäicate nel qua-
dri spediti secondo i casi dalla Direzione gene-
rale o dalle Direzioni compartimentali.
O Art. 143. Le altre spese sono possibilmente
pagate, o fatte pagare dalle Direzioni compar-
timentali, aHe quali perciò sono date anticipa-
sioni o aperti crediti. Nessuna spesa, non ap-
provata m massima, puo esser fatta senza spe-
ciale approvazione, tranne le eccezzom consen-

tite per i casi d'urgenza constatata.
In tempo opportuno le Direzioni comparti-

mentali spediscono alla Direzione generale i
fogli giustificativi delle spese fatte.
Art 144. I capi d'ufficio e i capi turno, negli

aflici di orario permanente, hannodiritto all'in-
dennitå di pornotazione.
Art. 145. Gl'impiegati che hanno diritto al-

Pindennità di missione editraslocazionedevono
far tenere ai loro superiori immediati le note
relative (mod. 66 o 67) non più tardi di tre
mesi. Tali indennità sono pagate con mandati
delPamministrazione centrale, ovvero con man-

dati spediti dalle Direzioni compartimentali pei
crediti alle medesime aperti, ed osservate in
ogni caso le prescrizioni m proposito vigenti.
Art.146.L'indennitàgiornaliera stabilita con la
tabella B annessa al R.decreto del ls settembre
1865 per gli ufficiali telegrafici e per gli alunni,
in caso da servizio temporaneo inuffici fuori del-
Pordinaria loro residenza,_è pagataai primiper
non già di gmndici giorm, oltre queÍh unpie-

m viaggio, ed ai secondi per tutta la durata
a missione.

147. Le indennità di spese di ufficio sono

fissate caso per caso per decreto ministeriale,
esclusiglinfKeidiS' categoria ai quali non è ac-
cordata indennità di sorta.

CAPO V. -· Acce¢taxi0Ni , þTOMOBiORi,
destinasioni.

Art. 148. Non sipuò ottenere nominaaiposti
infaciale se nondopo un alunnato senza retri-
bezione.
Art. 149. Gli aspiranti devono corredare le

loro domande con certificati comprovanti:
a) Ësaere italiani, o naturalizzati;
b) Avere età non minore d'anni 18enonmag-

giore di anni 25;
c) Essere di regolare condotta;
d) Avere costituzione sana, esente da imper-

fezioni incompatibili col sernzio telegrafico, da
verificarsi, occorrendo, dall'amministrazione;
e) Avere sufEcienti mezzi di sussistenza per

prestare servizio senza retribuzione finchè venga
loro accordata.
Art. 150. Ammessele lorodomande, subiscono

un esame di lingua italiana, lingua francese, cal-
ligrafia, aritmetica, nozioni elementari di fisica,
chimica e geografia, e coloro che risultano ap-
provati sono ammessi ad un corso teorico-pra-
tico di telegrafia da compiersi in sessanta le-
zioni allo incirca, secondo apposito programma.
Compito il corso sono chiamati ad un novello

esperimento , e coloro che risultano i migliori
consegmscono i postidi alunni che saranno stati
fissati; sono classificati secondo i punti di me-
rito riportati nel concorso,- prestano servizio di
aflicaan ove vengono destinati; ed a misura che
vacano postidi afficiali di 5'classe, li consegui-
scono pro5ressivamento secondo la classifica-
none ottenata.
Art. 151. Pel passaggio dal grado di ufficiale

di1'claseeaquello disotto-ispettore di t'classe
sidere subire un esame secondo speciale pro-
gramma.
Art. 152. R ruolo di anzianità degli impiegati

di carriera ècompilato sulla basedella data del-
Faltima nomina.
In caso di parità di data delP ultima nomina
frapiik impiegati si preferisce colui che ebbe no-
Ininadi data anteriore nel grado o classe prece-
dente, risalendosi, ove occorra, ana classifica-
sione conseguita nell'alunnato.
Quando il gradoe la classe precedente si rife-

rissero adantichiruoli organici diversi fra loro,
si tieneconto dell'importanzadelle funzioni, del-
l'anwinni a del servizio e delPammontare dello

.

3. E merito degl'impiegati di carriera
per lo scopo dello articolo 15 del decreto 18 set-

tembre 1865 si desume dai punti di merito no-

tati in matricola per ordine della Direzione ge-
morale sia di motuproprio, sia in approvazione
dellepropostecontenute nei rapporti semestrali
deRe Direzioni compartimentali (mod. 15). In
talirapportinon si propone alcun punto dime-
rito per la condotta puramente regolare, se ne

propone uno in ricompensa degl'impiegati che
si distingnono abitualmente per lodevole servi-
zio, e due per coloro che hanno resi servigi
straordinari. Ciascun punto di merito in matri-
cola compensa due punti di demerito (art. 170).
Art 154. E personale di carriera si può mu-

tare di residenza secondo i bisogni del servizio.
Art. 155. Gl'impiegati del ruolo di carriera ,

compresi gli alunni, possono ,
oltre al disposto

dall'articoloprecedente, essereprovvisoriamente
destinati agh offici di 2• e 3 categoria in man-
canza di commèssi e d'incaricati.
Art. 166. I meccanici sono scelti fra gli eser-

eenti che offrono maggior garanzia di capacità.
Le loro promozioni avvengono per _due terzi
merito, e per un terzo per anzianità, meno
a meccanico di 16 classe, che avviene so-

ente per merito.
Art. 157. I magazzinieri di 3' classe sono

li p gati dell'Amministrazione che

Le loro promozioni avvengono per due terzi
per anzianità e per un terzo per merito, meno
quella a magazziniere di 1•elassecheavviene
solamente per merito.
Art. 158. I guardafili sono scelti a preferenza

fra gli alhevi guardafih ed in mancanza fra i

giornalieri che abbiano prestato buon servizio
in lavori di linee telegrafiche, abili per età e sa-

lute e che sappiano leggere e scrivere.
Le promozioni dei capisquadra e dei guarda-

fili avvengono per due terzi per merito e per un
terzo per anzianità.
Art. 159. Dovendosi provvedere un posto di

commesso cui non aspiri alcun impiegato del
ruolo di carriera, vien fatto invito di occuparlo
agh alunni che avessero già compito un biennio
di alunnato ed agli impiegati m disponibilità
che per avventura si trovino a prestar servizio
negli uffici elettro-telegrafici e la cui idoneita
fosse debitamente constatata.
Qualora nessun individuo fra tali categorie

reclami il posto disponibile, 6i SCCeltauO dO-
mande di alunni che non abbiano compito il
biennio anzidetto, però alle condizioni delPar-
ticolo 161, meno quella degli esperimenti.
In difetto di istanze anche da parte loro, si

accettano quelle di estranei all' Amministra-
zione, ai quali si possono accordare tre mesi
per acquistare le cognizioni necessarie.
Gl'impiegati di carriera nommati commessi

sono retribuiti nei limiti fissati pei commessi
negli articoli 16 e 23 del regio decreto del 18
settembre 1865, contandosi i quadrienni per
l'aumento di retribuzione dalla data della no-
mina di commessi.
Art. 160. Gli estranei che aspirano al posto

di commesso devono aver cogmzione della lin-
gua italiana, calligrafia, aritmetica, degli ele-
menti di fisica e chimicache trovano la loro ap-
plicazione nella telegrafia elettrica ed elementi
di geografia, e devono avere le condizioni di
ammessione richieste per l'alunnato nell'arti-
colo 149.
Art. 161. Accettate le loro domande, e scorsi,

se stati richiesti, i tre mesi dei quali è detto al-
l'articolo 159, gli aspiranti sono assoggettatiad
un esperimento sulle materie cennate nell'arti-
colo precedente, che valga a constatare la loro
idoneità ed anche 11 diritto a preferenza in caso
di pluralità di istanze. Coloro che sono rico-
nosciuti meritevoli o preferibili per posti di
commessi da provvedersi, sono ammessi al tiro-
cinio non eccedente un semestre presso uno de-
gli uffici dell'Amministrazione, dopo il qualesu-
biscono un secondo esperimento sulla parte re-
golamentare e sulla partepratica del servizio, e
consegmscono in caso di buon esito la destina-
zione nella località desiderata, salvo ad aver la
nomina definitiva dopo un anno di regolare ser-
Tizio gratuito,compresa la durata del tirocinio.
Quando non siano in qualunque stadio com-

pletamente soddisfattele condizioni prescritte
per la nomina definitiva a commesso, gli aspi-
ranti sono congedati senza diritto ad alcuna in-
dennità.
Art. 162. I commessi si possono provvisoria-

mente tramutare in seguito di loro domanda o

consenso in uffici di 1• o di 3' categoria.
In caso di chiusura d'ufficio o di riduzione di

personale viene loro applicata la legge sulle dis-
ponibilità, salvo il proporre loro altra destina-
zione quando l'interesse del servizio lo per-
metta.
Art. 163. I?alunnato, al quale sono tenuti i

commessi che vogliono far passaggio al perso-
nale di carriera, trae seco la perdita della retri-
buzione di cui godevano e non da diritto che
alla nomina di ufficiale di 5· classe.
Art. 164. Dovendosi provvedere un posto

d'incaricato provvisorio pel servizio d'un uffi-
cio di 3' categoria, è fatto invito agli alunni ed
impiegati in dispombilità, com'è detto pei po-
Sti di commesso all'articolo 159, senza altro ti-
rocinio, nè esperimento.
L'ufficio d'incaricato non fa loro perdere la

pr ria qualilà nè i diritti alla carriera.
ando nessuna domanda si abbia di alunni

od impiegati in disponibilità, è diretto invito ad
estranei.
Art. 165. Gli estranei aspiranti alla nomina

d'incaricati provvisori devono comprovare me-

diante certificati di:
a) Essere italiani o naturalizzati;
b) Aver età non minore di anni 18;
c) Essere di regolare condotta;

e subire l'esame sulle principali nozioni delle
materie prescritte nell'articolo 161.
. Prima di subire l'esame possono esserealoro
richiesta dC6tinati in qualche ufficio al tirocinio
pratico.
Fra più concorrenti è scelto il più idoneo

sotto ogni aspetto.
Art. 166. Subito l'esame con favorevole risul-

tamento, gli aspiranti sono messi in possesso
dell'ufficio, e retribuiti secondo 11 convenuto.
Art. 167. Gl'incaricati provvisori degli uffici

di 3• categoria, per quanto riguarda la stabilità
della loro condizione, non sono considerati im-
piegati dello Stato, e possono essere congedati
sempre che l'Amministrazione lo reputi conve-
niente.
Art.168. Gli uffici di 3•categoria possono es-

sere affidati anche alle donne.
Art. 169. I fattorini, salvo il disposto dal-

l'articolo la del reale decreto 18 settembre
1865,sono scelti fra persone pratiche della città
ove 6ono chiamati aprestareservizio; deve con-
stare chesiano italiani, dell'età fra i 16 e 2ö anni,
di fisico sano e robusto, di regolare condotta, e
che sappiano leggere e scrivere correttamente.
Il limite fissato dal citato articolo per la re-

tribuzione dei fattorini pagati mensualmente è
applicabile anche agli agenti di manutenzione
dei quali si tratta nel secondo paragrafo dello
stesso articolo.

CAPo VI.- Punizioni.

Art. 170.- Le punizioni degl'impiegati tele-
grafici hanno la seguente progressione:
1• Ammonizione ;
2• 31ulta da lire 1 a 6 ;
3• Ritenuta da tre a quindici giornate di sti-

pendio;
4' Traslocazione a proprie spese;
5• bospensione dal servizio con ritenuta dello

stipendio da 15 giorni a 3 mesi.
L'impiegato sottoposto a processo può essere

sospeso durante tutto il tempo di esso salve le
determinazioni definitive all'esito del processo.
6• Destituzione.
I Direttori campartimentali nel loro rapporto

semestrale (mod. 15) possono proporre unpunto
di demerito per gl'unpiegati negligenti, due per
quelli insubordinati e tre perquelli che peccano

- in entrambi i modi, non ostante che per colpe

determinate i medesimi avessero subito nel
corso del semestre altre punizioni.
Due punti di demerito notati in matricola

per ordine della D.rezione generale sia di mo-
tuproprio sia in approvazione delle proposte
delle Direzionicompartimentali,compensanoun
punto di merito seemando cosi i titoli degli im-
piegati alla promozione per merito (art. 153)
I commessi soffrono il ritardo d'un semestre

nell'aumentodiretribuzione,quandolorospetti,
per tre punti di demerito che si trovino segnati
in matricola.
Art. 171. Cagionano le punizioni segnate ai

numeri i e 2 dell'articolo precedente il difetto
di attenzione e sollecitudine nel disimpegno del
propri doveri, iritardi e gli errori nei telegram-
mi, l'irregolare tenuta degli apparati, i ritardi
nella riparazione delle linee per guastiinosser-
vati, l'assenza ancorcliè di notte dalla residenza
senza permesso, l'accettazione dimance e in ge-
nerale la mancanza a quella condotta civile e
rispettosa che si deve sempre tenere in un pub-
blico ufficio.
Art.172. Cagionano la punizionesegnata al
If 3 la persistenza nelle mancanze punite coi
In 1 e 2, le mancanze per negligenza assoluta, i
falsi rapporti sui guasti, la dispersione e lo
spreco del materiale, oltre al risarcimento del
danno.
Art. 173. Cagionano le punizioni ni 4 e 5 le

replicate mancanze corrette con punizioni di
grado minore, i fatti gravi di condotta riprove-
vole in servizio e fuori.
Ai commessi è applicabile la punizione n° 4

solamente pei fatti gravi dei quali è parola nel
periodo precedente.
Art. 174. Cagionano la destituzione (n* 6) la

persistenza nelle mancanze accennate nei prece-
denti articoli,benchè seguite da puniziom v.i 4
e 5, la trasgressione del segretodei telegrammi,
la maliziosa distruzione o soppressione di un
telegramma, l'abbandono dell'ufficio non piena-
mente giustificato, ove esso cagionil'interrazio-
ne assoluta del servizio, la dolosa interruzione
o intromissione nellecomunicazionitelegrafiche,
le violenze contro i superiori, la maliziosa ri-
scossione d'una tassa eccedente quella fissata
dai regolamenti, la richiesta di mance, la defi-
cienza di cassa, la malversazione, salva sempre
l'azione penale nelle vie di legge, e finalmente
le condanne del magistrato, ad eccezione di
quelle per le quali non potesse scemare la fida-
cia che l'amministrazione deve avere nei sitoi
impiegati.
La comunicazione dell'oggetto d'un telegram-

ma o anche del solo nome del corrispondente
ad altra persona che non vi abbia diritto è con-
siderata quale trasgressione del segreto del tele-
gramma.
Art. 175. La punizione della destituzione

viene inflitta, tranne pei capisquadra, guarda-
fili efattorini, sentito 11 pareredelConsiglio tec-
nico amministrativo.
Art. 176.Per le abusive trasmissioni fatte per

telegrafo, gl'impiegati telegrafici sono soggetti
al pagamento di doppia tassa sequelle trasmis-
zioni hanno relazione col servizio, e di tripla se
non vi hanno relazione, oltre all'applicazione
delle punizioni segnate nell'art. 170.
Il pagamento di tale tassa è.inflitto dagli

ispettori capi e sotto-ispettori in visita dai di-
rettori compartimentali e dai capi d'ufficio.
GI'ispettoncapig motto-ispettorie i capid'uf-

licio ne danno avvisoal direttore compartimen•
rale.

CAPO VII.- Disposizioni generali.
Art. 177. Tutto il personale telegrafico con

stipendio annuale, nominato con decreto, deve
prestare il giuramento prescritto dalle leggi ed
è sottoposto alla ritenuta per aver diritto di es-
sere collocato a riposo, e di conseguire pensione.
Prestano pure giuramento gli incaricati prov-

visori.
Art. 178. Quando un impiegato è trammtato

di residenza per motivo urgente deve partirefra
le ventiquattro ore dal ricevimento dell'ordine.
Ove non slavi urgenza, il suo superiore può

accordargli una dilazione non maggiore di dieci
giorm.
In tutti i casi non è accordatopel viaggio che

il tempo più breve in cui possa compiersi.
Art. 179. A tuttigl'impiegati è assolutamente

vietato di abitare nell'ufàcio tranne che per dis-
posizione dell'autorità politica o militare data
perurgente motivo e notificata aldirettore com-
partimentale, il quale la comunicherà al sotto-
ispettore per vegliare che si ritorni alla regola
generale, cessato ilmotivo dell'eccezione.
È eccettuato altresì il caso in cui la Direzio-

ne compartimentale creda opportuno lasciare
un fattorino a custode dell'ufficio.
A tutti gliimpiegati èvietato di esercitare al-

cuna arte, mestiere, negozio o traffico che dis-
tolga dal servizio, di ammettere estranei nell uf-
ficio e tanto pià di istruirli ivi nel maneggio
degli apparati.
Può farsi eccezione sul disposto del presente

articolo per gli uflici di 3· categoria, secondo le
circostanze da apprezzarsi dalle Direzioni com-
partimentali.
Art. 180. Per i lavori di costruzione e di ma-

nutenzione delle hnee di minor importanza, che
si danno in appalto, si devono redigere speciali
capitolati da approvarsi dalla Direzione ge-
nerale.
Art. 181. I registri, i verbali ed elenchi sotto

qualunque denominazionecitati nel presente re-
golamento si devono per la massima parte re-
digere suappositi stampati dei quali viene dato
il modello dalla Direzione generale.
I modelli possono essere variati dalla Dire-

zione generaleenonse nedeve stampare alcuno
nuovo senza sua autonszazione.

CAPo VIII. - Disposizioni transitorie.
Art. 182. Il rapporto prescritto dall'articolo

30, che si manderà nel prossimo aprile, riguar-
derà il solo secondo semestre delPanno 1865
avendo però a corredo Pinventario di find'anno.
Art. 183. Nel personale citato all'articolo 177

s'intendono compresi gli antichi messaggieri
nominati per decreto.
Art. 184. Gli impiegati enunciati nell'arti-

colo 23 del real decreto del 18 settembre 1865
che otterranno destinazione di commesso, qua-
lora risulti non potere essi fornire conveniente-
mente le incumbenze loro affidate, sarannosot-
toposti ad un esame teorico-pratico d'idoneità,
ed in caso di cattiva prova saranno postiin dis-
poni'oilità per riduzione di organico.
Art. 185. Speciali istruzioni saranno dettate

dalla Direzione generale, sentito il Consiglio
tecnico-amministrativo, per regolare il sistema
di costruzione e il servizio di manutenzione
delle linee, il sistema di stabilimento e l'eserci-

zio degli uffici fe l'istradamento dei dispacci, in
applicazione dellenorme prescritte dal presente
regolamento.
Art. 186. Saranno pure dettate dalla Dire-

zione generale nuove norme per la formazione
della statistica delle linee e degli uffici, in at-
tesa delle quali resterà in vigore il sistema fin
ora seguito.

Firenze, 4 marzo 1866.
Visto: per ordine di S. M.

Ji Ministro S. Acm.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELL'ÌSTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di chimica organica

vacante nelNiniversità di Torino.
Volendosi provvedere di titolare la cattedra

suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
quali intendono di appoggiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istru-
zione entro tutto il mese di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiarm

rione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovveroper amendue
le forme ad un tempo, con avvertenza di se-
gnarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarà più ammessa alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.
18Diranor¾ dona s* m.,ision,

Gaassas,

01581 CL1TRALE DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
PRESSG LA DIRElIGIE GENERALE BEL DEBITO PUBELICO

DEla REGNO D'frAI.M

(Seconda pubNicazione)
Coerentemente al clisposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
edeiprestiti, approvatocon R.decreto25agosto
1863, N. 1444, si notifica per normadi chi possa
avervi interesse , che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento dellepolizze
sottodesignate spedite dall' Anuninintrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Torino ne
saranno rilasciati i duplicati appena trascorsi
sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la prima
pubblicazione del presente, che sarà ripetata ad
intervallo di un meseper tre volte, e resteranno
di pieno diritto annallate le polizze precedenti.
Polizza N. 427, in data 5 febbraio 1864, rap-

presentante un deposito di L. 58, fatto dal rice-
vitore principale delle dogane in Oneglia, qual
prodotto netto di merci abbandonate , di spet-
tanza di ignoti proprietari, come da processo
verbale 22 dicembre 1863.
Polizza N. 428 di pari data, rappresentante

un deposito i L. 24 fatto dal suddetto per la
stessa causale.
Torino, 10 marzo 1866.

n Direuore capo di dirigione
CERESOLE.

Visto,per l'Amministratore centrale
Gat.I.ETTI.

IL DIRITTORE COMPARTIMENTALE DEL TESORO
DI FIRENIE

AVVISA

Che fu dichiarato lo smarrimento della quie-
tanza rilasciata dalla tesoreria provinciale di
Grosseto nel 2 luglio 1861 sotto il n' 90 a fa-
vore di Tosini Mario camarlingo del comune
di Roccalbegna, per la somma di lire cinquanta
e centesimi quaranta versate in conto entrate

della Direzione generale delle contribuzioni di-
ratte, esercizio 1863, diritti di compulsione del-
l'anno 1863.
Chinnque avesse rinvenuta la sovraindicata

quietanza è invitato di farla perrenire subito
all'Agenzia del tesoro della provincia di Gros-
seto, per essere consegnata alla parte.
A Firenze, il 12 aprile 1806.

V. Pasci.

NOTIZIE ESTERE

INGELTEBRA.-Abbiamo il piacere (scrive
il .Times) di annunciare che sta peraver luogo
il matrimonio tra Sua Altezza Reale la princi-
pessa Maria Adelaide, figlia di Sua Altezza la
duchessa di Cambridge e Sua Altezza reale il
principe di Teck, figlio di S. A. 1L il duca Ales-
sandro diWiirtemberg.
- 11 solito banchetto annuo che suol darsi

al lunedi di Pasqua, ma che quest'anno per ra-
gioni particolari era stato diferito

,
fu dato

l'altra sera, a Mansion house.
Il prango fu per 300 invitati, tra i quali il

duca di Cambridge, il ministro degli Stati Uniti,
lord Lennox, Grant ecc. Il lord Mayor propose
un brindisi alla regina , al principe di Galles,
all'esercito e alla flotta.
Dopo il signor Mayor fece un lungo discorso

diretto al ministro degli Stati Uniti nel quale
ha parlato di Peabody il cui nome, hadetto, ri-
marra sempre nell'animo del popolo inglese. La
sua vita non sarà mai dimenticata; la sua su-
blima semplicità, il suo onore, il suo afetto.
Giorgio Peabody mi assicurò che laletteradella
regina\era a lui più cara che tutti i titoli di no-
biltà, 4xella lettera scritta dalla nostra sovrana
per espymere i sentimenti del popolo inglese.
Toccò, Aeplorandola, della morte diLincoln, ma
disse Provvidenza vegliava sull'America.
Adams, nistro d'America rispose ringra-
siando, e he per le nobili parole dette per
Peabody, il quale benchè americano può esser
considerath inglese.
Paussrs.-- Si scrive da ¡Berlino 9 aprile:
Avrete saputo dal telegrafo che la Prussia ha

provocato eggidi una seduta straordinaria della
Dieta, e che vi ha proposto la convocazione di
un Parlamento tedesco eletto per suffragio di-
retto, ginsta 14 legge elettorale 29 marzo 1849.
Visto il rifidto dei governi tedeschi, il conte

Bismark ha fako appello al popolo per otte-
nerequanto la Prussia si crede m diritto di di-
mandare.
Bisogna però hre che il Parlamento tedesco,

che il conte Bismark vuol riunire in questo mo-
mento, non avrà ad occa della riformadella
costituzione della Conf one tedesca, e che
il conte Bismark non ha perdato il suo tempo a
preparare un simile progetto. .

E conte Bismark ò troppo pratico per poter
essere un u ta: egli non mtende mqmetare
i sovrani nell'esercizio dellaloro sovra-
nita per quanto riguarda l'amministrazione in-
terna del loro paese.
Su questo terreno egli incontra bastanti di-

ficoltà colla rappresentanza della Prussia: oc-
cupandosi di riforma egli non ha in vista che la
riorganizzazione delle forze militari della Con-
federazione.
Sarà la Dieta tedesca quella chedovrà fissare

il tempo della convocazione del Parlamento te-
desco, ed intanto i governi tedeschi dovranno
accordarsi fra loro circa alle proposte da farsi
a questoParlamento.Queste proposte avrebbero
un caratteremilitare, eviha diche credere che si
tratti di una organierazione delle forze militari
della Germania settentrionale sotto il comando
della Prussia, e di una organir,.winna deHe
forze militari della Germania meridionale sotto
il comando della Baviera.
Non è duopo il dirlo, che le forze militari dei

Ducati delPElba non potranno essere escluso da
questo componimento.
Si dice inoltre che la Prussia farà a questo

Parlamento da lei ideato una proposta speciale
relativamente alla questione dei Ducati.
Rimane a sapersi sull'appoggio di quali go-

verni tedeschi creda poter contare il conte Bis-
mark. Si mettono in prima linea la Bliviera,
Baden, e gli Stati della Turingia.
Non si conferma la notizia data dalla Gas-

retta della Banca che vengano armate le for-
tezze di Erfurt, Kustrin e Minden; non si trat-
terebbe che di unenmento d'artiglieria inquelle
piazze. Si assicura del pari che non sieno state
ultimamente ordinate altre misure militari.
Gli ordini statidatiil 27 e 29 marzo verranno

ritirati tosto che l'Austria avrà contramandata
la concentrazione delle truppe nella Boemia e
nella Gallizia.
- Si legge negli Annali Prussiani, organo

del partito moderato:
Abbenchè noi sappiamo quanto sarà terri-

bile la lotta imminente, pure questo non basta

per farci desiderare che venga evitata a spese
del nostro onore. Nelle; relazioni dei popoli fra
loro è impossibile sceverare l'azionedello Staté
da quella del governo che li rappresenta.
Noi desideriamo vivamente di vedere il fine di

questo sistema di governo che attualmente ci
regge, ma se ilministero Bismark avesse a ca-

dere oggdì e gli succedessero altri ministri li-
berali, a quah volessero rinunziare alla annes-
sione dei Ducati, ed allecondizionidel febbraio,
lasciando, per amordella pace, i Ducati alprin-
cipe Federico, noi lo riterremmo como una ri-
tirata vigliacca ed umiliante, così come lo fa
quella del 1850 a Olmutz.
E quand'anche non fosse mai parso ragione-

vole di servirsi dei Ducati per dar forza al piik
grande degli Stati tedeschi, anzichè aumentare
il numero degli Stati secondari, noi arrossirem-
mo per la vergogna pensando che un governo
prussiano possa tinunziare alla sua volontà
proclamata in faccia all'Europa, di frente ad
un concentramento di truppe austriache.

Tsè noï präy.a...ima una caltava campagna,
per l'avvenire della nos noi preferi-
remmo mol buglieb ad una ritirata

EUB6ia ROR pHÒ peBSare ad abbandonare
lo scopo al quale essa tende; non si può trat-
tare che di farla accettare ai nostriavversarifa-
condo loro concessioni onorevoli.
Se non si arriva a questo risultato sarà fatto

evidente che la casa di Habsburgo alfingrandi-
mento della Prussia preferiscela guerra in Ger-
mania ; e sarà una prova che questa guerra
non proviene già dall'arroganza prussiana, ne
dalla leggerezza dei Signori, ma che era diman-
data dall'interesse positivo del nostro Stato.
- Si scrive da Berlino alla Corrisp. Havas :
Evitando di pronunciarsi sul valore da attri-

bairsi all'articolo II delP atto federale, il conte
.di Bismark ha tolto alPKustria ogni pretesto
per portare davanti alla Dieta di Francoforte la
questione degli armamenti.
Tuttavia vi ò di che temere che, malgrado

tutte le dichiarazioni di pace, gli armamenti
continueranno da naa parte e dalPaltra.
Giusta la nota del 6 aprile PAustria, che na

stata la prima ad armare, doveva pur essere la
prima a disarmare; pare però che a Vienna
non si siapunto disposti amettersi su quella via.
Si può credere che se a Berlino si lamenta

Pattitudine ostile del governo austriaconegli af-
fari dei Ducati, a Vienna non si è meno irritati
contro la politica seguita daBa Prussia nell'af.
fare del trattato di commereiocolPItalia e neUe
trattative fra il gabinetto di Bërlino e quello di
Firenze.
L'attitudinecheprenderà l'Austria in risposta

alla nota 6 aprile mostrerã quale sia la situa-
zione rispettiva.
AUSTRIA.- Si legge BeÎla Wien. Presse :
Se la risposta della Prussia è quale la fanno

presumere gli organi officiosi di Berlino, biso-
gnerà sottometterla alla Dieta federale, e for-
mulare la proposta di mettere i contingenti fe-
derali sulpiede di guerra.
Si dice che la Baviera formerà un esercito di

80 mila uomini, che potrà raddoppiarlo in caso
di bisogno, e si sa che l'esercito bavarese ha i
soldati più vigorosi, e migliori in guerra.
Anche ilWiirtemberg e gli altri Stati tede-

schi fanno dei preparativi per far rispettare,
quando fosse il caso, l'autorità dellaConfedera-
zione tedesca.
La miglior risposta da darsiall'ultimodispac-

cio-circolare della Prussia, che rappresenta la
Dieta federale, fiacca, decrepita, ed incapace di
vivere, deve stare nella prova reale data inque-
sta crisi dalle potenze federali mostrandosi u-
nite, energiche e forti. -

La Prussia cesserà dal deriderle e trattarle
con disprezzo il giorno in cui unite e dignitose
le proveranno, anche coll'armi alla mano, che
hanno diritto ad esistere politicamente.
-- Si legge nella Neu. Frei. Presse:
Noi siamo dopinione, che è venuto il mo-

mento di non piu tollerare il linguaggio che si
usa verso di noi. Una nuova nota al gabinetto
di Berlino non servirebbe che aprovocare nuove
ofese.
Della risposta della Prussia l'opinione pub-

blica in Germania, quella dell'Europa dedur-
ranno che a Berlino non si pensa a mettersi
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suBa retta via, e che si vuole lasciar correre le
cose sino ad una rottura della pace.
Al nostro gabinetto non resta ormai altro a

fare, che di portare la causa innanzi alla Dieta
federale; fosse pure col pericolo di restare in
mmoranza.
Se la Prussia vi trova un casus beRi che lo

formali, e che essa agisca di conseguenza. Di
fronte al procedere della Prussia le risorse di-
plomatiche sono esaurite di fatto.
R gabinetto di Berlino non solo ci ha provo.

cati, ma egli mette avantiunapretesailem com.
varrebbe quanto voler annientare una

condizioni essenzialidell'esistenzadelPAu-
stria facendole rinunziare alla sua posizione
in Germania.
, Ben comprendiamo che la Prussia ambisca
guesto risultato; ma simili posizioni non si gua-
Angnonn col mezzo di trattative, nè le sicompe.
ranondanarocontante; non si acquistano che a
prezzo di ferro e di sangue.
Il re Guglielmo ed il conte Bismark credono

chelaPrussiad'oggidisiataledapotersostenere
una simile lotta ?
La responsabilità della conseguenza cadrebbe

su loro.
- Si legge nel Debatte di Vienna:
Torna difEcile per noi il renderci un conto

SBatto di ciò che sentiamo leggendo il dispaccio
dellaPrussia.
Noi non possiamo dire che sia il sentimento

dell'inganno, perchè dal conte Bismark noi non
speravamo nulla che'potesse ispirarci speranze,
e farci confidare nell'avvenire.
/ Noi non ci sentiamo neppure scossi nella fede
che la Germania sarà preservata dalla guerra
civile perchè se la pace e ancora possibile essa
gšrà COB8ervata a dispetto del conte Bismark.
Noi siamo indignati del tono, del quale si

ellamn adella Prussia ci in-
duce ad astenerci dalpärlar dettagliatamente di
questo documento, perchè noi lo consideriamo
come inconciliabile colla posizione e coll'onore
dell'Austria.
--H Wanderer dice:
Il sì o no che la Prussia sara oramai co-

stretta di pronunziare, saranno Popera di fatti,
non piii di parole.
Che si battaarditamente la stradadalla quale

non si avrebbe mai dovuto deviare, che si pro-
clami la competenza della Confederazione tede-
sca, che si metta prontamente termine ad un
inntile scambio di dispacci, il quale non fa che
giovare ai piani delPavversario.
Gli officiosi di Berlino hanno già da lungo

tempo fatto dell'appello alla Dieta federale un

casus beHi.
Ebbeneche si procuriallaPrussia questo caso

Solmtan ma r uando la lite sarà portata
davanti all'unico tribunale competente, si vedrà
se gli uomini che governano attualmente la
Prussia tratteranno l'Austria come una potenza
chesta per cadere.
Al punto al qualesono arrivate le cose, non si

potrebbepensare ad ulteriori transazioni, nè a
tentativi di mediazione per parte delle potenze
estere.
Quando l'onore dell'Austria è compromesso,
sola mediazione che convenga è la spada.
GERMANIA. -- Si legge nella Post Zei¢. di

Francoforte:
Oggi ebbe luogo una seduta straordinaria

della Dieta, nellaquale laPrussia ha presentato
una proposta di riforma federale.
Si assicura che i motivi di questa riforma

sono esposti con molta diligenza: la proposta
si diparte dalle deliberazioni del Congresso dei
prmelpx; rammenta i principii posti dalla Prus-
sta nel settembre 1864, e nproduce una partedegli argomenti del dispaccio 24 ultimo marzo.
Insiste specialmente sulla costituzione mili-

tare della Confederazione la quale, nell'occa-
sione della guerra danese, si mostrò insuffi-
cientea soccorrere eproteggere la Prussia.
In tutti questimotivii governi hanne ragione

d'intenderst fra loro sui principii di questa ri-
forma, e di sottoporli in seguito alle delibera-
sioni di im'assemblea eletta dal sufEragio uni-
versale, dal momento che questa estensione del
sufragio contiene insè le garanzie dimandate
dal principio conservatore.
La Prussia dimandò inoltre che la sua propo-

sta fosse rinviata immediatamente aduna Com-
missione, ma questa proposta venne respintaall'unanimita, meno il voto della Prussia; ed
invece si decise di comunicare la proposta atutti i governi federali.
Ecco a tal proposito cosa porta l'estratto of-

ficiale delle deliberazionidella Dieta:
.

« La Prussia presenta la seguente proposta :
« Piaccia all'altaDieta decidere che sarà con-

vocata un'Assembles sorta dalle elezioni dirette
a suffragio universale di tutta la nazione, in un
giorno da fissarsi in appresso ad oggetto di ri-
cevere le proposte dei governi tedeschi riguardo
ad una revisione della costituzione federale, e
per deliberare su queste, ma che nell'intervallo
di tempo, e sino alla siunione di questa Assain-
bles, i governi abbiano a concertarsi fra loro
per determinare queste proposte. >

a La Ðieta decide che questa proposta sarà
comunicata immediatamente ai molto alti, ed
alti governi, e che se ne occuperà conforme-
mente al regolamento in una seduta, che dovrà
aver luogo'nella prossima settimana.
-- La Patrie ha dal suo corrispondente di

Francoforte il seguente sunto quasi testuale
delP esposizione dei motivi che precedono la
mozione stata comunicata dalla Prussia alla
Dieta di Francòforte:
Nella esposizione si ricorda innanzi tutto che

da lungo fempo l'opinione nazionale ed i go-Terni tedesclar sono d'accordo in proclaniare la
necessità di una riforma federale.
Questa unanime aspirazione .ad un opera ra-dicale (durchgreifd) di riforma ha trovata

faltima ed importante sua esPtessione nel Con-
gresso dei principi del 1863.
lafrussia, è vero, si vide forzata a non com-

parire a quell'adunanza, ma viste le conclusioni
aviadottate, essa ebbe cura di dichiarare fino
A'allora quali fossero i principii in basedeiquali
riteneva efficace una riforma.
Da quel tempo gli avvenimenti politici forni-

rono nuovi argomenti della più grandeevidenza
per appogglare la base di riforma.
La guerra contro la Danimarca provò che le

attuali istituzioni non permettevano alla Confe-
derazione di partecipare all'azione comune delle
due grandi potenze.
Se in questa memorabile circostanza, unita

FAasnia allaPrnäsia, la Confederazione si trovò

ridotta all'inazione, quanto meno potrà essa in-
tervenire conenergiaquandoqueste due potenze
fossero divise.
Gli è soprattuttola riforma della costituzione

militare federale (Bundskriegs-Verfassung) che
la Prussia ha soventi volte, ma sempre invano,
reclamata.
Quale ha funzionato sin oggi questa costita-

zione militare deve esser chiamata insufficiente
più che mai alla sicurezza della Germania: essa
non può tè proteggerla all'estero, nè garantire
il mantenimento della pace all'interno nel caso
di un conflitto fra le due grandi potenze.
B fatto recente delrinvio della Prussia all'ar-

ticolo 11 dell'atto federale, rintio che servì per
tutta risposta alla nota 24 marzo, prova che il
giorno m cui si vedesse minacciata la Prussia
sivedrebbecostrettaanoncontare che sulle sole
sue forze.
Che se ella difatti si a llasse all'intervento

federale (tribunal austr ) potrebbe benissimo
accadere che le truppe prussiane si fossero tro.
vate nella necessità di sostenereuna intera cam-
pagna prima che per le interminabili langaggini
della procedura prescritta in simili casi fosse
8ŠRia prOÎOfita BBS B€BŠOBZA deCiSifa Bulle diffe-
renze.

Di fronte alle potenze estere, colla loro orga-
nizzazione militare compatta, i vizii e le lagune
pella costituzione militare della Confededera-
zione (Bunds-Kriegs Verfassung) provochereb-
bero nel caso di complicazioneeuropea, pericoli
ancor più gravi.
Infme indipendentemente da ogni considera-

zione politica e militare v'hanno molti altri bi-
sogni nazionali i quali non possono venir sod-
disfatti per causadella costituzione federale.
Se ora si passa a domandare quale sia la mi-

gliore strada da prendersi per arrivare ad una
riforma vitale, bisogna convenire che, dietro alle
esperienze fatte sin oggidì dalla nazionetedescs,
nè le trattative tra governo e governo, quando
escludano il popolo, nèunaassemblea popolare
che esclada i governi valgono a sciorre il pro-
blema; a sciorre il qualesidimanda l'azione co-
mune dei due elementi.
Quanto alla composihione delPassemblea da

riunirsi, la Prussia rimane fedele al suo punto
di vista da lei già proclamato; essa respinge un
Parlamento nel quale non sedessero che dele-
gati dei diversi Stati, e proponeuna Costituente
convocata sulle basi delle elezioni geuerali e di-
rette sulle basi delPammontare proporzionale
della popolazione dei paesi confederati.
LaPrussiadesidera che da oggsino algiorno

dalissarsi,presto, per le elezzom, I governi trat-
tino fra loro circa alleproposte che intendono
sottoporre alPessemblea.
Limitandosi ad un circolo ristretto di propo-

ste fondamentali, i governi avranno tutto il tem-
po bastante per arrivare ad un accordo comune.
Ma bisogna innanzi tuttO ES6Are il tempo

della riunione dell'assemblea costituente, per-chè soltanto in questo sta la garanzia che al-
meno questavolta le trattativenon siperderanno
nell'infinito.

- Bilegge nel Times delP11 corrente:
Le comunicazioni sinora scambiate traVienna

e Berlino pare che si dilunghino dallo scopo.
Que'documenti serbano assoluto silenzio sul
vero punto della questione. Nè il conte Karoji
nè il conte Bismark fanno menzione dello
Schleswig o dell'Holstein. Per quanto possia-
mocomprendere nel linguaggio o nelPargomento
delle note, la differenza tra le due potenze con-
siste in un sentimento di mutua diffidenza. Ea-
trambe dichiarano di non avere la più piccola
idea'di ostilità.
Questo modo di portare innanzila controver-

sia conviene ai propositi di tutte due le parti,
perchè nissuna finora vuol parlare chiaramente
della vera questione, che è lo Schleswig-Hol-
stein, del quale, mentre l'Austria tiene una parte
e la Prussia l'altra, l'ultima vorrebbe l'assoluto
possesso. La piccola forza che occupa ora perl'Austria l'Holstein, potrebbe facilmente esser
messa sotto dalla Prussia, e per non trovarsi
sprovveduta in questo caso l'Austriaha concea-
trato i suoi soldati sui confini.
La vera questione è di sapere che cosa si ap-

presta a fare la Prussia nei Ducati, e che cosa
l'Austria è preparata apermettere. Fintanto che
non vi sarà un vero accomodamento di questa
lunga disputa, e la guerra è possibile, gli arma-
menti sono giustificabili da una parte e dall'al-
tra. Se le due potenze vogliono scendere in cam-
po, naturalmente si preparano per tempo, ma
ciascuna vuole gettare sull'altra l'odio di aver
tratto il primo colpo.
L'attitudine dell'Austria è abbastanza inso-

lita, ci sia concesso dirlo, da produrre qualche
imbarasso a Berlino. Il Bismark può stupirsi
che l'Austria, dopo essere andata tant'oltre
con lui, nieghi ora, con tanta sicurezza, di an-
dare più avanti. Forse egli ha passato il giu-
BÉO liBliŠO BBIÏS þTOÚ€BSÌOBO O BOÌÎO BliBBCCÎ0, ßÎ-
triulenti l'Austria non avrebbe indietreggiato, e
non solo il suo governo, ma anche il popolo-
Forse essa aveva in sospetto , e si crticciava
della politica prussiana sin dal principio; ma
dopo che essa si unì alla Prussia di buon ac.
cordo con le sue armi per togliere alla Corona
danese i Ducati; e questi non furono ag-
giunti conannuovo principe alla Confederazione
germanica, bisognava bene che andassero in
potere delle potenze conquistatrici, e itt ultimo
sotto la sola Prussia. Potrebbe essereopportuno
per questo momento di spartirsi temporanea-
mente la preda, e affidare foccupazionedei Du-
catiai due eserciti invasori, ma l'Austria non ha
bisogno di territorio colà,e l'IIolstein non è un
possesso desiderabile nel suo concetto. Più pre-
sto o piii tardi, uome il Bismark dee aver pen-
sato, l'Austria potrebbe voler lasciare la sua
parte, non per nulla, ma per un equivalente in
un modo o in un altro.
La Prussia sarebbe giusta in.questo affare; il

Bismark era pronto a sborsare all'Austria una
bella somma ; offriva da 7,000,000 0 8,000,000
di lire, e si teneva pronto a qualunque altra ra-
gionevole proposta, di baratto o di vendita. Ma
l'Austria ha rovesciato tutti i suoi disegni. Ossia
che abbia risoluto di impedire l'ingrandimento
della Prussia, ossia che l'audacia della sua ri-
vale Pabbia offesa, è inutde per noi l'mdagarlo ;
ma però sulPultimo ha spiegato un sistema cheè fatale alla espettazione della Prussia. Non
concede piti che i Ducati, mancando un preten-dente legale, siano in potere de'conquistatori.Tratta la questione della successione come sefosse stata solamente sospesa, e contempla lapossibilità dicerte pretensioni a quel titolo. Fi-
nalmente parla di rimettere la disputa al tribu-nale della Confederazione germanica

,
cioè alla

Assemblea che da primo, di concerto collaPrus-

sia, aveva dichiarato di non voler consultare.
Ora la questione sta in questo: Fino a qual

punto le due potenze sono decise di spingersi
per sostenere le respettive loro domande? La
Prussia chiararamentevnole lo Schleswig e l'Hol-
stein. L'Austria domanda che i Ducati sieno
dati alla Confederazione. Se la Prussia concede
questo , concede tutto , ma ò probabile che il
Bismark non sia disposto a fare queste conces-
sioni. Il suo concetto era di porre l'Austria in
grande sollecitudine , di guidarla e insieme co-

Stringerla di'accennarle con una mano , eatter-
rirla con l'altra. Ma tropposispinse, el'Au-
stria minacciata della guerra, ne accettò subito
il destino. Non poteva destreggiarsi per salvare
quel manipolo del suo esercito che tiene nel-
l'Holstein, poteva benal minacciare la Silesia;
quindi il concentramento di truppe sulle fron-
tiere prussiane. I due governi rigettano l'accusa
di essere vicendevolmente aggressori. Ma tutto
questo è un discorso vuoto ; in un modo o nel-
l'altro deve venire il momento in cui la Prussia
dovrà dire che cosameditadi fare dello Schels-
wig e dell'ffostein.
L'Austria ora pensa che la sua rivale Wole

ghermire i Ducat2, e si apprestaalla guerra ; la
Prussia manca di animo per ora; ma se l'Au-
stria perdura, fa mestieri alla Corte di Berlino
o di metter da banda i suoi progetti o le spe-
ranze di pace.
DANNARcA. - Si scrive da Copenaghen 6

aprile alla Corresp. Haves:
11 ministero degli affari esteri comincia a sen-

tire il controcolpo delle riduzioni introdotte nel
suo bilancio. Alla terza lettura del bilancio della
guerra, il ministro ha presentato una lista di
emendamenti; che se vemssero adottati tutti an-
nullerebbero tutte le risoluzioni state presealla
seconda lettura.
Il colormello prussiaßO 6ÍgaOr ŠÍnten, è StrÎ-

Tato a Sonderbourg per aspezionare il terreno
destinato ad erigere nuove fortificazioni. Oltre
ai braccianti soldati 60BO BÉSti þrBBÎ Ritri $RO
mila operai per acelerare il loro compimento.
I Prussiani lavoreranno agualmente giorno e

notte per terminare i lavori incominciati nelle
vicinanze di Kiel.
Si scrive dalla Fionia edal Jutlandche il go-

verno prussiano fa cola acquisti di ca-
valli che sono subito e i alla loro.destina-
zione.

Russ1A. - Si legge nel Kiesolanine:
Gli stemnti della maggiorpartedelle città dei

governi di Kiew, Podolia e Volinia rammentano
la dominazione polacca in quelle contrade, ed
il governo ha creduto necessario modificarli,
giusta le attuali condizioni del paese.

11 giornale Le Notirie universitaria dice che
il enratore ad interim del circondario làiveigi-
tario di Kiew in seguito ad an ufficio della can-
celleria del governatore generale ha dímandato
al Consiglio universitario che gli venisse asse-
gnata una persona per formare i progetti degli
stenimi in questione: il Consiglio ha deciso di
sottopporre questa dimanda alle deliberazioni
della facoltà storico-politica.
SAN DOWNGO. - Si legge nella Patrie:
Notizie di San Domingo del 15 portano che

la rivolta scoppiata a Ban Juan de Cas Matas
sul confine Haitiano era sedata.
Questa rivolta aveva prodotto una viva im-

pressione a Portan Prince e senza la modera-
zione del generale Geffrard, e senza1intervento
dei consoli esteri avrebbe provocato delle gravi
difficoltà fra l'Haiti e la repubblica di San Do-
mingo.
TunemA.- Il Levant Eerald ha da Costan-

tinopoli 28 Inarzo:
La Porta ha deciso di mettere al completo il

suo primo corpo d'armata, cioè aumentandolo
sino a 25,000 uomini. Ahmet Pascià ha avuto
gli ordini di vegliare alla coscrizione. Il secondo
e terzo corpo sono a Schumla e Bitolia. La
forza totale dei tre corpi è di 75,000, che può
essere presto elevata a 200,000 aggiungendovi i
redifs della seconda e terza categoria.
Il sultano sta per mandare alPimperator Na-

poleone un dono di otto bellissimi cavalli arabi
della famon ràzza di Dioff. Partiranno presto
con il battello per Maraiglia.
Sabato mattina scoppiò un terribile incefidio

a San Mathias, nel quartiere di Sala Monattir,
e accelerato da un vento di nord-est, imper-
versò per sei ore, malgrado di tutti gli sforzi
per estinguerlo. Il resoconto officiale dice che
andarono in cenere circa 1,300 fabbriche d'ogni
genere come abitazioni, botteghe e caffè. Dicesi
che si sviluppasse in un piccolo oratorio greco
nel quale, innanzi alle immaginidella Madonna,
ardevano dei ceri.

ULTINE MTIZIE

A proposito delle proposizioni fatte dalla
Prussia alla Dieta di Francoforte la TVien.
Presse dice:
Giusta la proposta della Prussia i governi

sona chiamati a concertarsi e ad intendersela
fra loro riguardo al progetto di riforma da pre-
sentarsi al Parlamento.
Un simile accordo è assolutamente inverosi-

mile, e la Prussia potrebbe impedirlo.
Il Parlamento adunque non si riunirà, e la

Prussia addosserà ad altri la colpa dello scacco
subìto dalla sua proposta nazionale.
Mettendo sul tappeto la riféma federale, la

Prussia tende a disviare l'attenzione sulla que-
stione dello Schleswig-Holstein e guadagnar
tempo.
A fronte di questa manovra il còmpito del-

PAustria è evidentemente tracciato.
L'Austria si mostrerà favorevole alla riforma

su basi liberali, ed insisterâ al tempo istesso
sulla soluzione della questione del giorno.
-- Sullo stesso tema leggesi nel Yaterland:
La proposta del conte Bismark è una mina

di guerra per far saltare la Dieta federale.
Per suo evidente difetto di verità è unavera

face incendiaria della politicadelconteBismark;
e disgraziatamente è pure un indizio che il pri-
mo ministro prussiano vuole la guerra ad ogni
costo.

È facile il provedere quale sarà la sorte della

sua proposta, che non potra essere presa sul

serio da nissuno in Germania, nemmeno da

quelli del suo partito che essa vuol guadagnare.
La mozione verrà respinta, e la Prussia di-

chiarerà alloradi torsi dalla Confederazione te-

desca; passo questo espressamente proibito dal
Patto federale.
Sarà l'eguivalente di una dichiarazione di

guerre.
- L'Indépendance .Belge pubblica il testo

della risposta del governo sassone alla circolare
prussiana.
R governo sassone protesta contro l'annes-

sione dei Ducati, siaallaPrussia, siaall'Austria,
ricordando a questo oggetto le dichiarazioni
fatte antecedentemente dalleduegrandi potenze
tedesche alla Dieta ed alle conferensediLondra.
Combatte il timore di una aggressione per
parte dell'Austria e conchiude che la Dieta deve
pronunciarsi sulla condotta che dovranno te-

nere i governi tedeschi in caso di guerra.
- Si scrive al Morning Pos¢ da Parigi, 12

aprile:
Tutte le nuove fasi dell' imbroglio tedesco

sono studiate con grande interesse a Parigi.
L'Austria, la Prussia, la Confederazionegerma-
nica sono su tutte le bocche. Pochi credono alla

guerra, ma molti presentono de'lunghi nego-
ziati che terranno per lunga pezza sospesa e

agitata l'Europa.
Il gabinetto prussiano ha sentito la deter-

minazione della Sassonia e di tutti gli Stati mi-
nori di mettersi dalla parte dell'Austria. E re

Guglielmo ha ricevnte molte lettere private di
illustri personaggi che lo supplicano di non far
la guerra. La Russia non la desidera nel centro

d'Europa, e si crede che l'Inghilterra spera una
SOIREi0BO dip10matica di tutte queste grandi
difficolta. Tutto questo fa effetto a Berlino.
Quei che hanno tenuto dietro alla politica te-

desca ricordano che il re di Prussia non volle
mandare il suo rappresentante a Francoforte
nel 1863, ov'era l'imperatore d'Austria con 25
sovrani regnanti riuniti solennemente per ten-
tare la riforma federale. La stessa causa che
tenne allora in disparte la Prussia, esiste tut-
tavia.

La Prussia sa che sarebbe, come ora è costi.
taita, in minorità nella Dieta. Se il suffragio
universale dà la maggioranzaalla politica prus-
siana, il Bismark otterrebbe tutto quello che
vuole da un'altra via. Pure è cosa assai rassicu-
rante che la Prussia si volga alla Dieta e alle
riforme federali, anzichè minacciare l'Austria.
E tale è la via che persone altolocate in Fran-
Ciß COB8iderano come la migliore,
- Si legge nel Times, 12 aprile:
Ieri sera si adunò in Saint-Martin'sHaß

un meeting numerosissimo, e, dicesi tumultuoso
e mal diretto, riunito dalla Lega nazionale per
la riforma, per esaminare il bili della franchi-
gia elettorale. Beal nel discorso d'apertura
annunciò che se il bill che ora sta dinanzi
al Parlamento fosse respinto ,

il popolo ne

domanderebbe uno di maggiore estensione. Sos-
tenne che le accuse lanciate da alcuni membri
del Parlamento contro le classi operaie sono
tanto confuse, quanto false. AËermò che nelle
strettezze che vi furono alcuni anni BOBO, 10
classi operaie dintostrarono spiriti più elevah
delle classi superiori, che non ha guari si vol-
sero al Parlamento per la peste bovina.
Lord Elcho, interrotto ad ogni istante, parlò

dicendo che rappresentava le opinioni degli o-
perai diLondra; dichiarò chemaiavevapensato
di vituperare gli operai, che rispettava alta-
mente.
- 11Moming Post ha da Nuova York, 31

marzo:

Una deputazionedicittadini dello Stato della
Nuova Jersey, tra i quah i senatori Wright e
Rogers, andarono, il 28, dal presidenta e gli
presentarono un indirizzoidi un granmedingdi
Hudson. Esso conteneva dei ringraziamenti al
presidente per la sua politica conservativa, e
l'offerta di sostenerlo cordialmentenei suoi sforzi

per ristaurare i pieni diritti di rappresentanza
nel Congresso.
Il presidente ringranziò cordialmente. « Sono

troppo vecchio, diss'egli, per tornare indietro, e
penso che la mia politica è giu6ta; passi retro-
gradi non farò mai, e spero che la fiduciache
in me avete riposta, non saràmal collocata. Gra-
zie vi sieno rese. »

I due rami del Congresso sono aggiornati per
causa della morte di Salomone;Foot, senatore di
Vermont. Egli è compianto, perchè era amato
anche dai suoi oppositori politici.
Oggi i capi feniani hanno avvisato tutti i loro

oratori a non fare più in pubblico missuna allu-
sione ai loro disegni e alla loro politica. Qui si
aspetta presto Stephens.
- I/Overland ChinaMail ha da Pechino 20

febbraio:

Si annuncia che in Pechino v'è molta appren-
stone m conseguenza de'Nienfei. Dicesi che sie-
no ia via per la capitale, e2che v'è nissan fiume
importante tra la posizione che ora occupano e

questa città. Dicesi che più di 3,000 Tartari,
che prima erano sotto gli ordinidiSanko, hanno
raggiunto gl'insorti.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(umumrm)

Nuova-York, 4.
Un proclama di Johnson dichiara che Pin-

surrezione del S¤d ò terminata.
E debito pubblico al primo aprile ascendeva

a 2827 milioni di dollari.
Cotone da 39 a 40.

Altro della stessa data.
Si ha da Toronto che l'ordine di licenziare
i volontari canadesi in rivocato.
Continuasi a spedire truppe verso la fron. A

tiera.

Vienna, 14.
La Gassetta di Vienna riconosce la necessita

di una riforma federale; dice di attendere che
laPrussiafaccia proposte positivee dettagliate,.
prima di giudicare se esse convenganoalla Ger-
mania; consiglia laPrussiad'inspirarsidalPatto
di riforma adottato dai sovrani a Francoforte
nel 1863.

Londra, 14.
Continua la diBCU68Î029 SBÏIS Î€gge deÎlg ri-

forma elettorale.

Berlino, 14.
Corre voce che Bismark e Roonriformeranno

il gabinetto, introducendovi elementi liberali.
Un'altra voce farebbe credere che si stia

trattando col principe di Hohenlohe per la rÍ·
costituzione del gabinetto.

- Bukare64, 13.
Un afBsso sottoscritto daimembri della Luo-

gotenenza e dal ministero propone che sia no-
minato ilprinbipë Carlo di Hohenzollernaprin-
cipe della Rumania, sotto il nome di Carlo L
I membri della Luogotenenza ricevettero la

migliore accoglienza nel loro viaggio in Mol-
davia.

Parigi, 14.
CAiWSNYG ÑOlla Ë0FSS $$ grigi,

rondi francesi s op . . . . .
. . . . 66 15 66 95:

Id. Af/20R .... 96- 9625;
Consolidati inglesi 3 0þ . .

. . . . . 86 g gg gcons. italiano 6 GR (in contanti) . . 53 is si ssId. (Ane mese) . . . #3 10 54 40
var.oar ammar.

Asioni del Credito mobiUare Ikancese. . 557 597
Id. italiano . . , , . . . -..

Id. spagnuoloa , . . .
905 850

Azioni strade ferrate Finorio Binanuste . 92 200
Id. I.ombardo-Tenete . 365 390
Id. Austriaohe. . . . . . 35f 372.
Id. Ro-ane . . . . . . . 77 gr

Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . 120 124
Obblisasloni della ferrovia di Savona . . - 160'

Parigi, 15. >

L'Opinion Kationale annunzia sotto riserva
che la Francia non ò riuscita nei suoi tentatig
onde produrre un accordo fra l'Austria e l'Ifi.
lia, avente per base il riscatto della Venezia.

Bruxelles, 15.
L'IndépendanceBelge annunziachel'Austria

abbia fatte proposte confidenzialia Berlino per
un reciproco e simultaneo disarmo.

- Londra, 15.
L'epizoosia è molto diminnita.

Enkarest 15.
Sono incominciate le oþerazioni del plebi-

scitoperl'elezionedel principe di Hohenzollern.
Esse termineranno fra 6 giorni.

Madrid, 15.
Fu adottato l' articolo primo della leggg

contro la stampacon 139 voti contro 19. ;

Vienna, 15.
La Gassetta Austriaca, rispondendo ai gior-

nali prussiani, mega che sia stata decisa la mo-
bilizzazione totale o parziale delPesercito; as-
sicura che non venne riebiamato un solo soldato
in congedo.

TEATRI

TEATRO PAGLIANO- Riposo.
Martedì, 17, prima rappresentazione del clar

sico Isroro di Mozart: .Don Giovanni.
TEATRO MECCANICO in piazza Madonna -- Raý

presentazione tutti i giorm.

UFFICIO CENTRALE BRIEOROLOSICO. t
Dal Real Museo di Fisica - Firenze 14 aprBe 18A.
Barometro alto e stazionario. Temperatura

e umiditàleggermenteaccresciate. Nuv'ole eneb-
bia nel settentrione. Mare tranquillo. Ventode-
bole e vario.
Barometro setnpre altoe stagione stazionarià

nel settentrione d'Europa, inFrancia, nelle Isole
Britanniche e in Ispagna. Calms generale nok
Patmosfera.

OSSERVAZIONI RETEOROI.001CBR
fatte nel R. Museo di Fisica e di Storia Naturale di Fireine.

Nel giorno i4 aprile 1866.

ORE

9 antiin. 3 pom. 9 pom.Barometro a metri -----

72, 6 sul livello del em ma ma
mare................... 758, 4 757, 8 757, 5

Termometro centi-
grado.................. I6,5 21,5 15,0

Umiditàrelativa...... 90,0 77,0 85,0
Stato atmosferico.... sereno nuvolo nuvolo

nebbia sereno sereno

Vento direzione..... E O O
,forza............ debole i debole debole

Temperatm
Massima ‡ 25,0

Minima + 10,5)
Minima nella notte del 15 ‡ 12,5

FRANCESCO BAEBERIS, §eft¾fe.
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MINISTERO DELLE FINAME
DIP.ElIONI GENERALE DELLI 01BELLI

AVVISO.
Ei notinca che ad i ora potheridiana del giorno I4 del mese di maggio 1866
satt tenuto presso laDirezione generale delle gabelle sedente in questa cittå
nell'ediñeiodelrEsposizioño.fdori di porta al Prato un incanto a partiti se-
greti per lasomministrazions:

di 4500 quintali di tabacco d'Alsazia
2800 uintali di tabacco di Russia in foglie dette ßarafo/1

L'appalto diviso in tre lotti: il primo lotto sarà formato di mille cin-

quepento¾tali di tabacco di Alsaria denominato Cubs Europea, e dovrà

esiete consegnato franco di speseper l'Amministrazione nei localidella mani-

fattdra del labacehi di Bologna entro 11 mese di dicembo delfanno corrente.
A pocondo lotto formato diß000 quintali di tabacco d'Alsaria popriamente
tto,dovrà essere trasportato franco di spese nel depositi dell'Amministra-

alonei in Sampierdarena entro il primo trimestre 1867.
11 ierro lotto consistentè in 2800 quintali dl·tabacco d1Rossia In foglie dette

Baragof, Terrà pure trasportato franco d'ogni spesa entro 11 primo trime-
stre 1867 nel depositi dell'Amministrazione in Sampierdarena.
La qualità dei tabacchië rappresentata dai tipi appositamente formati dal-

l'Amministrazione, i quell potranno Isperionarsi presso le manifatture di To-
rino, Napoli,Firenzee presso ilmagsweinn di deposito dei tabacchi greggi in
Sampierdarena.
L'aisortimento del i* lotto ylenestabilito nella proporzione di

Quintali 1000 di foglie conformi al tipo A N• 1
a 500....... • Ba2

Quello del É•1otto nella proporzione'di
Quintali 1800 di foglie conformi al tipo T N• 1

m 1200....... » Ts2
Qeanto als•totto l'assorthoento viene determinato sulla basedi

Quintali 8Ò0 di foglie conformi al tipo A
' 'n 2000....... » B

ll deliberamento seguirà su quegli esemplarl dei tipi stessl ehe saranno de-
posti sul tavolo dellik Commissioneall'aprirsi della seduta.
Le olerte per essere TaUde dovranno
14 2asere stese sopra carts da bollo da una lira in cenformità del modello

annesso al quaderno d'oneri in data 28 marzo 186A
2* Esprimere in tutt9 lettere i prerri richiesti per clasennaqualità a norma

del tipt non che il prezzo medio risultante dall'applicazione dei prezzi par-
slali alle proporzioni di quantità assegnate a cadaan tipo.
3•Essere Barantite Eno alla concorrenza dell'importo del 5 per cento del

montaredi ciascun lotto mediante deposito in numerkrio od in buoni del
2filburn, ortero in rendita &per cento inserltta net Gran Librodel Debito pub-
bitéidel Regno ditalia.
Ë'ÖfËerente dovràinoltre sottomettersi altosservanza dei patti e.dello con-

diaddi indicate nel quaderno d'oneri precitato, che si potrà ispezionare
giritàà laDiretionegenerale predetta, le Dimzioni compartimentali delle ga-
belle, non che pressoiConsolati di S. M. aLondra,Parigl,Marsiglia,Mannheim,
Brema ed-Amburgo,
A quelÌÌ la cui olfertanon sarà stata accettataTerrà subito restituito 11 de-

posito. Quellodel deliberatario sarà trattenuto sino al momento dellapresta-
stone deHa cauzione stabülta dalfarticolo 22 del capitolato d'oneri sopra
monsionâto.
Gli oiërenti sventl il loro domicilio fuori del Regno dovranno inoltre nelle

Ipto offerte inificare una buona ed accreditata Casa di commercio stabilita,
nello St4toedi aggradimento dell'Amministrazione colla quale possano trat-
tàžsi tutti gli oggettidella tornitura.
'L'appalto sarà tenuto sotto l'osservanza delle norme e formalità stabilite
dal yçgotmpepto sulla Contabilità generale dello Stato approvato col Regiode-
erato 11djesmbra1863.

osarà denaltivo, eppere16 non si farà luogo alla pubblicazione della
(et fatalipel alglioramento del prezzo di aggIndicazione.

spese rãlative alla stipulazionedeloontratto saranno a carico del delibe-
ratariatraiine lã fassadi registroda cui 6 esente per legge.

Fjrenze,addl 29 marzo 1866.
Pet direttore generale delle µbelle

15 diretters capodelle 3" divisione
Turconi.

CONDIZION1 NORMALI

lier l'esecazione dele forniture del tabacco la foglie d'Europa
da somministrarsi a11e inamifattore del Regno d'Italia

Art. i.
If tabaccoda somministrarsi dovrà. sotto pena di riinto, essere conforme

al tipi sul quali venne pronantiato il deliberamento.
Non sarà accordato alcun aumento di prezzo per il tabacco sugieriore ai

tipkab potrà l'imprenditore sotto alcun pretesto ritirare, vendere o eedere
adaftklalcuna parte delle provviste giunte neiporti per l'esecuzionedel con-
fraito.

Art. 2.
- I id-m•M saranno sbarcatied iatrodotti nel magazzini che sono lindicati
pell'avvisod'asta,a rischio e spese dell'imprenditore, e di mano in mano che
terranno in questi trasportati, gli agenti dell'amministrazione procederanno
alla veriAcazionedella condizione esterna ed allapesatura dei colli, coltassi-
stensadel fornitore o del suo rappresentante.
Qualora giungessero adun tempo molte navi cariche di tabacchi, si proce-

derà allo sbarco di queste, seguendo l'ordine dell'arrivo, senza che l'ammini-
strazione possa essere tenuta risponsabile dei ritardi che fossero per de-
ritare.

Art. 3.
Le provviste consegnate rimarrinnd indeposito per conto, rischioleipericolo
deB1mprenditore sino a tanto che verranno dennitivamente accettate.
Le partitepecettateandranno esenti dai dritti di masazzinaggio e dalle

spese di campionatura; per quelle gehe venissero riautate Pimprenditore
dovri sottostarealpagamento deidrittiedelle spese suddette.

Art. 4.

Le consegnedorranno essere eŒettuatonellaquantità ed alle epoche pre-
stabilite dalfamministrazione, salvo f61i impedimenti dérivanti dai casi Edi
forza maggiore.
AulnfuorLdegli espyessi casi di forza maggiore non sarà ammessa alcuna

altra eccezione per avvenimenti prevedutiod impreveduti, ordinari o straor-
dinari, particolario generali,sia per fatto, sia per legge.

Art. 5

Nell'atto dell'immissione dei tabacchi in magmino, dopo 'la veri6eazione
deRecondizioni esterne e pesaturadei colli stabilita dall'art. 2, gli agenti
deB'amministrazioneprocederannoall'instrazione dei campioni in presenza
delrþnprenditore o del suo rappresentante.
MQuestiimpiegati faranno dapprima aprire i colli per 'esaminare accurata-
slaante le parti esterne del tabacco e riconoscere se presentino traccie di
avaria odi guasto, nel qual caso ne sarà interamente estratta la parte dan-

noggiata che sarà dedottadal peso primitivo del collo.
Aperto quindi il collO 5te6so in tre sezioni dilferenti, di cui due alle gestre-

mità eduna al centro, ne faranno estrarre i mazzi necessari per rappresen-
tare esattamento la qualitA media del tabacco.
I mazzi estratti dalle tre sezioni saranno riuniti per formare'il campione,
nelli estratti dal centro saranno collocati nel mezzo del campione.
Se la qualità del tabacco non sarà conforme in tutte la parti del collo, si

aprirà una quarta sezione, scegliendo il punto che presenterà le foglie_meno
biod¥perestrarne imazzi da aggiungersi al campione.
Saranno sovrapposte a clasenn campione lamarca, contromarca e numem

del collo acui appartiene.
Art. 6.

I campioni estratti saranno messi in casse in presenza del deliberatario o

del suo rappresentante per lessere spediti, a speseldell'amministrazione,'a
quella manifattura che sarà dalla mèdesima indicata.

Art. 7.
Iloperazione deleampionaggio verrà comprovata mediante processo] rer-
e, npl quale sarà indicato il peso lordo di ciascun collo, non che quello

delle foglie estratte o tagliate in causa di guasto naturale, o di avaria, e per
ultimo it peso netto desunto dall'applicazione della tara reale.
Questa tara Terrà stabilita sul pesodi dieci per cadun centinaio d'invoglie.

Art.8.
I colli che nell'atto del campionamento presentassero un principio di fer-

mentazione, oche potessero far temere un'alterazione più o meno prossima,
si noteranno nel processo verbale coll'indicazione -da wrificarsi.
Quelli dai quali si dovesse estrarre per bagnamento od avaria più di un

quarto del tabacco contenutori, non clie quelli le cui parti danneggiate non
potessero essere tolto per essere sparse internamente su disersi punti ver-
ranno bensi descritti nel processo verbale di campionamento, ma non se ne

estrarranno i campioni, non dovendo essere rie"Tuti in conto della provvista
outrattata.

Art. 9.
Saranno a carico dell'amministrazione le speso che si rinriscono alla sud-

detta operazione, escluse però quelle concernenti i colli rifiutati, i quali si
dovranne estrarre dai magarrini ocl termine di un mese d:Cla data del notifi-
cato rifiuto.

Art. 10.
.

I campioni saranno esaminati da una Commissione composta di tre perit
scelli daltamministrazione, coll'intervento di altri funzionari che placesse a
questa di designare.
Il fornitore, per regola, non puð assistere alla perizja; tuttavia dietro di lui

domanda potrà famministrazione permettere che vi stia presente, a condi-
zz me per altro che non abbia a prendere, nè direttamente, no indirettamente,
ingerenza nella medesima od infinire in qualsiasi modo sul voto del perit1.
Egli dovrå per conseguenza rimettersi pienamente alla dec¡slone della Com-

missionedi perizia, rinunciando ad ogni appello.
Potrà tuttavia l'amministrazione, sopra fondati riehfami di esso, errere nel

proprio interesse, far procedere ad unacontroperirla [che el nell'uno come
nell'altro caso Farà defanitiva ed inappel!abile.

Art. 11.
Le casse contenenti i campioniestratti dalle provviste consegnate verranno

aperte in presenza del deliberatario o del suo rappresentante. Se questi, in-
vitato regolarmente due volte, coll'mtervallo di dieci Riorni dal primo al se-
condo invito, non comparisse, l'apertura delle casse del campioni si farà anche
in sua assenza.

La verificazione dei campioni sarà operata seguendo l'ordine, nel quale fa-
rono estratti, per evitare ogni scelta tendente a far preventir amenteperiziare
i campioni di qualità inferiore.

Art, 12.
I campioni saranno confrontati coi tipi stabiliti per base della fornitura.
Se verranno dichiarati identici e della stessa natura, o di quanti equira-

lente, sarà pronunciata l'accettazione del colli dai medesitui rappresentati
Nel caso contrario i tabacchi offerti saranco rifiutati.
Se fra i campioni ammessi come conformi al tipi se ne trotassero alcuniche

dessero indizio di una prossima alterazione nei colli dafquali furonoestratti
saranno questi dichiarati da verigcarsi, afEnchè siano nuovamente esaminati
all'epoca del definitivo rieesimento della prova ista.

Art. 13.
Arvenendo che i tipi, coi quali devono essereconfrontale le provviste, aves-

serosollerto ungravedeterioramento inmodo danonpoter plò rappresentare
il loro vero carattere primitivo, l'Amministrazione f2rà procedere d'accordo
ed in presenza del deliberatario alla formazione di nuovi tipi in base alla clas-
sificazione del tipi precedenti.

Art. f 4.
I tabacchi che, nell'ord¡ne delle qualità rappresentato dai tipi, saranno ri-

conosciuti inferiorl alla prima qualitA e superiori alla seconda, saranno clay
silicati nella seconda qualità, quelli inferiori alla seconda e superiori alla
terza saranno collocati nella terza, e quelli finalmente che saranno dichiarati
inferiori alla terza Saranno rifantati, salra, l'ecce210ne portata dall'articolo
seguente.

Art. f 5.
I colli riñutati perchè contenenti tabacco inferiore all'infimo dei tipi, po.

tranno essere accettati nel limite del 10 per cento sulla quantità da fornirsi
dello stesso tipo, semprechè la qualità inferiore non ecceda la misura d'un
terzo del collo,e possa essere adoperata senzaplogiudizio della fabbricazione.
In tal caso la qualità inferiore sarå pagata col dilfalco del 20 per cento sul

prezzo convenuto per 11 tipo inferiore.
Art. fß.

La classincazione gl'ogni collo di tabaoco nel confinn o col tipi sarà fatta
per terzi seguendo il sistema di compensazione.
Le frazioni inferioriad un terzo non saranno calcolate.

Art. 17.
Benchè i tabacchi di cadun tipo non debbano essere accettati se non nella

proporzione della quantità da sommiaistrarsi, l'Aniministrazione potrà, se lo
giudicherà conveniente, r¡cevere sia in più sia in meno per cadun tipo sinoalla concorrenza del 10 per cento ed al prerro convenuto poi tipo rispettivo.
Se l'esuberan2a in una classe inferiore supererà il it), ma sarà inferiore al

20 per cento, l'Amministrazione potrà ricerere anche questa quantitA ecce-
dente e dispensare proporzionalmente il fornitore dalla somministrazione
della convenuta qualità superiore; ma in tal caso la quantità esuberante il
10 per cento si pagherà col diffalco del 10 per cento sul prerro fissato per la
classe a cui appartiene il tabacco in pià ricerato.
Ove si abbia nelle classi interiori unaeenberanzainagglere del 20 per cento

il tabacco esuberante tale limite massimo, e cosi pure 11 tabacco giudicato
fuori classe, Terrà inesorabilmente rifiutato, ferma la sola eccezio e portata
dall'articolo i 5.

Art. 18.
H fornitore dovrà sostituire al tabacco rifiutato altro di buona qualità, e la

surrogazione avrà luogo nel termine di tre mesi dalla data del notificato
rifiuto.

Art. 19.

Compiuta la perizia, i campioni dei colli riconosciuti ammissibili saranno
di nuovo chinsi in casse debitamente suggellate e piombate per guarentirne
l'identità e servire di base per il ricevimento della provvista.
I colli da verincarsi secondo i casi previsti dagli articoli 8 e 12 saranno

nuovamente aperti ed esaminati.
Se risulterà da questo esame che abbiano sofferto o siaso per subire un'al-

terazione,acui si possa ovviare coll'immediato impiego del tabacco, potranno
acquistarsi verso una riduzione di prezzo che verrà stabahta dall'Ammini-
strazione.
Se perð l'alterazione sarà tale che il tabacco non possa essere utilizzato

senza pregludizio della fabbricazione, i colli suddetti verranno riliutati.
Art. 20.

I pagamenti saranno effettuati in contanti e sen2a sconto in moneta asente
corso nella tarilla del Regno; e ció dopo che sarà stata pronunziata la defini-
Liva accettazione delle partate, e nel tempo necessario per la spedizione del
mandato in via regolare a norma delle discipline vigenti in proposito me

Regno.
Art. 21.

L'imprenditore, nel caso in cui non avesse consegnato il tabaccoalle epoche
stabilite, o se, riikutato una volta in tuttood in parte, non lo conseguasse nel
tempo éssato dall'art. 18, o se venisse anco questa seconda volta rifiutato, pa-
gherà all'Erario nazionale per la qualità e quantità del tabacco mancante un
indennità del 20 per cento sul prezzo contrattuale, e eið dietre semplice inti-
mazione, senz'obbligo di alcuna citazione giudiziaria od altro alto legale qual-
siasi per costituirlo in mora.
L'Amministrazione avrà poi la facoltà asua scelta o di provvedere il tabacco

mancante acquistandolo a conto e rischio dell'imprenditore,oppure d'mAiun-
gere a quest'ultimo di fornirlo nel termine di tre mesi dalla data dell'inti-
maríone.
Nel primo caso l'imprenditore sarà tenuto a rimborsare all'Erario la mag-

giore spesa che avesse incontrato, e ció dietro sempliœ richiesta accompa-
gnata da analogo deconto, e senza obbligo di alenna citazione giudiziaria, od
altro atto legale qualsiasi per costituirlo in mora. Nel secondo caso, ore il ta-
bacco non fosse consegnato alto spirare del tre mesi, o se consegnato fosse
riñutato, l'imprenditorepagheràancora una seconda ed n1dma voltaun'inden-
nità nella misura ed alle condizioni indicate nel primo allnea del presente
articolo.
Quante volte però, sia all'epoca delle consegne,sia a quella dipendente dalla

proroga di tre mesi di cui nel presente articolo, potrà Blustificare per mezzo
di lettere di vettura, polizze di carico, contratti di noleggio, od altri docu-
menti in uso nelle spedizioni, di avere avviato per via di mare o di terra il
tabacco alla destinazione indienta nell'avviso d'asta trenta giorni prima della
scadenza delle epoche sopraindicate, si sospenderà provvisoriamente la ri-
scossione delle indennità e dalla stessa sarà definitivamente liberato solo al-

lorquando avrà consegnata la merce in ritardo, qualora questo ritardo sia
Lmitato at periodo della più stretta necessità, ovvero quando avrà legalmente
comprovata la perdita del tabacco per sinistri di mare od altri tarvenimenti
di forza maf5iore a lui non imputabili.

Art. 22.
Per garanzia dell'ademp¡mento dei patti e delle condizioni sovra espresse il

fornitore si obbligherà di rispondere con tutti i suoi beni presenti e futuri.
Inoltrepresenterà una cauzione corrispondente al 30 per cento del costo

totale della forniturno in contantio in titoli di rendita al 5 per cento inscritta
sul Gran Libro del Debito pubblico del Regno d'Italia calcolati al valor nomi-
nale, ovvero merch la garanzia solidaria di una Casa di commercio notoria-
mentesolvibile, dimorante nel Regno e di piena fiducia dell'Amministrazione.
Se diversiindividui assumessero in società la formtura, essi dovranno ren-

dere ció noto e risponderne solidariamente, e l'Amministrazione avrà facoltà
di rivolgersi si all'uno che all'altro dei socii in tutti gli oggetti di esecuzione
del contratto.
Qualora non venisse prestata la cauzioneanzidetta entro quindici giorni da

quello della notincazionedell'accettarlonedell'offerta, l'Amministrazione potrà
dichiarare l'incameramento del fatto deposito, oppure stipulare a danno,
spese e pericolo del delil>eratario un nuovo contratto per la fornitura da lui
assunta.

Art. 23.

Ogni contestazione che potesse insorgere rispetto alla vera significazione

o interpetrazione del presente capitolato, o sull'esecurione della fornitura,
sarà sottomessa alAiudizio di tre art,itri da eleggersi uno dall Amministra-
rione, l'altro dall'imprenditore, e il terzo sarà un funzionario della Corte
d'appello della Capit la che verrà nominato dal presidentedella Corte stessa.
Il giudirlo che verra dai medesimi pronunziato sarà definitiro ed inap-

pellabile.
Firenze, addl 28 marzo 1866.

E dirsuore pnerais
Cappellari.

MODELLO DI SOTTOMISSIONE
TABACCO IN FOGLIA di

........lotto

SOTTOMISSIONE
ContenenteroŒertaperlasomministrazionedi

o>lli di tabacca in foglie di . . . . . .

I
-
. .

sottoscritt
. . . negoriant . . . a . . . . .

avendo
plenaeognizione di tutto quanto trovasi espresso nelquaderno d'oneri ed av-
viso relativi all'appallo fissato dalla Direzionegenerale dellegabelle pel . .

.

dichiar
.

.
. di obbligar . . . senza riorra alcuna di somministrare

a . . -
.
. . . .

al patti e condizioni in essi conteonti quintall metrict
. . .

. .
di tabacco in foglia di . . . .

..

conformi ai tipi .
. .

predisposti dall'Amministrazione e da . . . pienamente esaminati ed ac-
cettati, al prezzo per cadun quintale metrico nettà

di lire
. . . . .

. . per il tabacc4 del Lipo
di e . . . .

. . . per quello del tipo
di • . . .

. . . . per quello del tipo
ed in media, dappresso le proporzioni di quantitida somministrarsi per cadun
tipo, al prezzo di lire

. . . . . egualmente per cadan quintalemetrico
netto,postofraneodispesenel . . . . . . . suddelt . .

.

Per garanzia della presente sottomisslone deposit .
.
. .

la somma di
lire.....in...
Dichiar

.
. . per resecuzione del contratto di far elezione di domicilio

a . . . . contrada
.

.
. . . numero .

,
. plano . .

.....addl.......ig...
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STRADE FERRATE ROMANE
-- SuzroxaNord --

(gia Societa della Strada Ferrata Manzumana)

AVVISO.

In ordine alla convenzione del 22 giugno 1861 stata appro ta con legge
de'14 maggio 1865, ed alle deliberazioni prese dalla Commissioq uusta
della nuova Società delle Strade Ferrate Romane nel di 28 1806 , e

dal Consiglio di Direzione della già Società della Strada Fertata Marem-
mana nel di 9 aprile corrente, questa Societh, come gia lo era indiritto, è
rimasta sciolta e risoluta di fatto, ed il di lei patrimonio ed Amministragione
sono rimasti trasfusinellanuova Società delle 88. FF. Romane, la quale ne
assumeva la consegna con deliberazione del suo Consiglio Dirigente deldt 10
aprile andante.
I sottoscritti, nella respettiva loro qualità, si danno premuradi far noto

pubblicamente quanto sopra, invitando tutte le persone che hanno avuto ed
hanno interesse colla già Societh dellaMarn--n=n, a rivolgersi d'ora in-
nanzi alla Direzione delle Strade Ferrate Romane, sezione Nord, residente
in Firenze, dove si eseguirà pure il cambio delle poche residuali cartelle di
Azioni di godimento della cessata Società della Strada FerrathMaremmana
con le Azioni della Società delle Strade Ferrate Romane , essendo cessata
la Diretione della già Società della Maremmana r06idente aLivorno.
Il suddetto cambio di Azioni si eseguirà dalla Direzione dellp Strade Fer-

rate Romane, sezione Nonl, nei giorni di Lunedì oWemordipurchè non
festivi, ed escluso il di lû e 2& di pani mana. dalle ore 10 antinteridiinte 511•
ore 8 pomeridiane, cominciando dal di 20 del corrento mese.

Firenze, 14 aprile 1866.

18 Direttore degli Affari sociali deRe
Brade Ferrate Romane (Besione Nord).

G. Morandini.
Il già Consignere 2)irettore della ßbeietà deRa

Brada Ikrrafa Maremmana.
944 T. Mangani.

TONTINE ITALIANE siaSARDE
autorissate con Reali Decreti 16 dicembre 1852 ; 28 giugno ¢ 18 ottobre 1868

fondate ed amministrate
daNa Compagnia di Aasicurasioni Generali in Veneria

IZAssembleagenerale ordinaria compostaße511 ottantamaggiori soscrittori,
prescrittadall'articolo 60 dello Statuto, è convoesta pel 29 aprile cd sn'ora po-
meridiana, nell'uflicio dellaSocietA in Torino, via di Po, n° i, piano nobile.

L'ordine del giorno è il seguente:

t•Comuulcazione del rapporto che faranno la Compagnia aniministrairiá ed
il Consiglio di sorveglianza sulle operazioni dellaSocietà a tutto marzo 1866:

2•Nomina dei membri del Consiglio di sorveglianza in rimplazzo degli useënti
a tenore dell'articolo 52.

L'Assembleagenerale non sara legalmente costiinita se noti interveranno
almeno 40 dei soscrittori convocati.
I soserittori assenti daTo ino potranno farsi rappresentare åtediante sem-

plice lettera, non però da agenti, impiegati od auriinterenatidella Compagpla
amministratrice, che non possono far parte dell'Assemblea stessa, a mente
dell'articolo 50 dello Statuto.

Torino, 11 12 aprile 1886.

Yisto: 11 Presidente 11 2rneuratora.speelale
del . .per ¡

Consigliodi sorreglianza l'Amministrazione delle Tontine Italiane
EDOARDO DI NONTARIOLO. FEDERIGO TIVOLI.
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OPERA PIA BAROLO ""

AVVISO D'ASTA.

Nel giorno di giovedì 19 aprile 1866alle ore 0 del mattino in Torino e nel
palazzo Barolo, via delle Orfane, n•7, si esporrà in vendita all'asta pubblica
la villa Barolo, sul colle di Moncalieri, composta di case c vili e rustiche con
cappella, parco e beni coltivi della totale superracle di ettafi 6 47, pari a gior-
nate 17 circa,formanti un lotto sul prezzo d'asta di . . . ., .

.

L 60000

Successivamente si esporranno in vendita i seguenti altri lotti di beni
separati, cioè:
Lotto 2* - Campo regione Mongina, di are 29 42,sul prezzo d'asta di• 1000

Lotto3•-CamporegioneFravosio,diare3738. . . . . . . • ft50
Lotto 4•- Bosco regione Moncalvo,di are 16 . . . . . . . . • 192

LottoS•-BoscoregionePescassa,diaref5954. . . . . .
.

e ligg
11 pianodimostrativo, l'inventario dei mobul e le condizioni della vendita

sono visibili nella segreteria delf0pera piaBarolo nel detto palazzo proprio.

LE ALPI
GIORNALE QUOTIDIANO

Aððonaalasseri.
rrim. Sam. Anne

TORINo a domicilio e Provincie . . . . .
L. 6 11 22

Un numero separato cent. 5.

Le associazioni si ricevono dalla T.pografia Enzm Borra, in Terlae via D'An-

gennes palazzo Carignano, in Firenze via del Castellaccio,20.

EDiff0,

D'ordinedell'id.mosig.TIneenroPal-
lavicini, giudice delegato al faRimento
di Luciano Eymard, sono invitati tutti
icreditori del fallimento medesimo, a
presentarsi la mattina del dl 26 aprile
stante, a ore li precise,avantidelsad-
detto signorgiudice delegatonella Ca-
mera di consiglio del frihonale clylle
e correzionale di questa città f. di
tribunale di commercio, per presen-
tare lanotaprescrltta dalfarticolo 480
del codies di commercio toseano, da
servireallanominadel sindaco o sin.
daci provvisori, in diletto di che il
tribunale procederà d'allizlo alla no-
mina stessa.
Dalla cancelleriadel tribunale civile

e correzionale.
Firenze, li 12 aprile 1866.

946 G. Maxrrrr.

AVVISO.

Firenze, 11 3 aprile 1866.
Il signor Salomone Pisa dL Ferrara,

negoziante domiciliato in Firenre
,

rende noto che lioo dal mese diotto•
bre 1865,ha attivato in Firenre, in via
dei Tarolini, n*7, un traŒco di ferra-
reece, eh!ñeaglie e ottonami a suo
eAelusivo conto e direzione; e che tale
trafEco & aratto indipendenteda rap-
pqrti colpmerclage comunione d'inte-
ressi con altre case di negoziarlone
congenere, ed in ispeciedalla Casa di
commercio M. Aron Pisa di Ferrara
come da regolare atto di convenzione
del di 18 settembre 1865.

908 Avv. Azromo Lonorgproc.

EDITTO.

D' ordine dell' illustriBEÎm0 Signor
mú Freccia. 61adice delegato al

fallimento di Giuseppe Pierozzi, sono
invitati tutti Icreditori del fallimento
medesimo,apresentarsilamattinadel
di 23 aprile corrente, a ore if, nella
Camera di consigho del tribunale ci-
vile e correzionale di questa città ff.
di tribungledi commercio, onde pro-
eedereavanti di essosignor giudice
delegato 4 del sindace provvisorio alla
verilicazione del loro titoli di credito.
Dalla caffeellerla deltBbunalecivile

e correzionale.
Firenze, li 14 aprile 186&

915 G. MAitTTI.

DIFFIDAMENTO.

La sottoscritta dichiara chenon pa-
Wherà mai qualsiasi debito contratto
dal suo liglio Alfonso.

Contessa Erasa Poxant
nata Brcar.noxx.

Fossano, addl 12 aprile)866. 940

NOTIFICAZIONE.

Essendo.stato smarrlto il Dietim
d• TT portante Interneur-ar- r a
annesso alle gxlonidella Cassasociale
di prestiti e risparmi in Mdano, ivi
n° 5504 at 5552, si diŒda tipibblico
a considerarlo epiqqdi niunvalore.
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